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se ROLLE TTIN (0 POLITICO lennemente la rottura d'ogni vincolo 


tolla Turchia; c'è la Bulgaria dove alle | 
Mentre, come abbiamo-veduto ieri, il 


Rom 


autorità ottomane si sostituiranno pre- | 
sto lo atitorità russé, ma aspettiamo che 
gli avvenimenti ci diano prove contra- | 
rie è positive della moderazione della | 


Yo: di prima; vò la-Rumienia ‘cho gol: |. 


che 

facili : 1’ accordo completo delle potenze 
colla Russia, e la pressione energica 
dell’ Europa destinata a completare le 
lezioni che le armi russe daranno alla 


Turchia, la stampa di Pietroburgo di- 
scorre in altro modo 6 tende ad altri 
scopi. Il Golos scrive che la Russia non 
a arrestarsi se non allora che le sorti 
degli slavi nei. Balcani saranno yera- 
mente migliorate e che la pace non sarà 
più minacciata per lungo tempo. « 

la guerra attuale non è spinta fino agli 
estremi, la Russia rimarrà esposta a | 
tina nuova guerra. Una guerra incom- | 
pleta è peggiore d'una disfatta. » Il 
Golos termina facendo appello alla fer 
mezza di tutti i russi, poichè le esita 
zioni è le yariazioni rel programma 


provocherebbero nuove complicazioni. 

Il Mondo russo scrive alla sua volta 
che nulla è così antipatico e insoffribile 
pei russi che la ripresa di trattative 
coll’ Inghilterra, perchè essi sanno be- 
nissimo per esperienza che queste trat- 
tativé non possono approdare a un ri- 
sultato soddisfacente. 11 Giornale di 
Pietroburgo non aggiusta fede nessuna 
alle voci che corrono circà Ja pace è 
un congresso. « La pace sirà da prin- 
cipio imposta dalla Russia alla Turchia 
ed în seguito i Congressi potranno riu: 
nirsi, ma per sanzionare i fatti com- 
piuti. » 

Altri giornali sostengono la stessa 
tesi: guerra fino a una soluzione com- 
pleta ; guerra, cioè, sino all’effettuazione 
dei progetti della Russia. senza preoc- 


| 


cuparsi delle inquietudini e delle su- | 


scettibilità di questa o quella potenza. 
Dopo ciò, ci sembrerebbe inutile insi- 
stere sulle speranze del corrispondente 
del Nord ; tuttavia a conferma ufficiosa 
del linguaggio del corrispondente del 
giornale di Brusselle, abbiamo il dispac- 
cio odierno da Pietroburgo in cui si 
parla delle istruzioni date agli amba- 
sciatori russi reduci a Londra, Berlino 
e Vionna, Queste istrazioni , non c' è 
che dire, sono molte chiare, molto pa- 
cifiche, molto soddisfacenti , ammesso 


che esistano realmente e riflettano dav- , 
vero il pensiero intimo del governo | 


moscovita. La Russia non vuol trasfor- 
mare la carta geografica dell'Oriente ; 
la Russia rion Îia altro in mira che un 
miglioramento nelle condizioni dei cri- 


stiani d'Urlònte; la Russia non intende | 


approfittare di forze rivoluzionarie , 
respinge la partecipazione alla guerra 
degli Stati vassalli della Turchia. 

In prova di queste suo ultime buono 


disposizioni, gli. ambasciatori dovranno | 
citare il fatto della Serbia che rimane + 


neutrale per volonti della Russia. Si 
potrebbe rispondere che questo fatto 
non ha un significato grandissimo , at- 
tesochè a Piétrobu 
stato infelice ‘della Serbia. Si potrebbe 
rispondere che colla Serbia inattiva, c'è 
il Montenegro più battagliero e aggres- 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 
O VILLETTE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Sì, così doveva essere; la rivelazione, 
era giunta; il presentimento non m'avea 
ingannata... © - 

È ben vero che avrei potuto forse 
indugiare alquanto nelle mie deduzioni, 
tardare ad accettare per vero questo 
progetto di matrimonio fra un uomo po- 
vero e disinteressato di quarant'anni e 
la ‘sua ricca pupilla di diciotto, ma io... 
iiiente ‘affatto: non ammettevo ambagi, 
non accoglievo riserve, nè dubbi : li sti- 
mavo oltraggiosi alla dea il cui potere 
venerano e che mi porgea la prova con- 
Vincente de’ fatti? Questi fatti io m'af- 
frettavo ad accettarli, ad ampliare forse 


la portata. Mi affaticavo dî abbracciare 


‘una convinzione abborrita, di rimuoverne 
ogni ombra di dubbio, di munirla delle 
più atroci punte di cui potesse armarsi 
e allorchè me le sentii 


confitte bene 


fon si ignora lo | 


Russia, 


Costantinopoli. 


lì Zimes riassume la nota del prin- | 
cipe Gorciakoff al governo inglese. | 
Press'a poco è la ripetizione delle idee 
contenute nelle istruzioni agli ambascia- 
tori. La Russia non tende che al mi- 
glioramenito della sorto dei cristiani in 
Oriente e ad otténere delle guarentigie, 
dopo di che ritornerà alle decisioni della 
conferenza. La Russia non toccherà il 
Canale di Suez, quantungne l'Egitto sia 
compreso nella zona delle possibili osti- 
lità. La Russia vuole che il passaggio 
dei Dardanelli sia regolato da un ac- 
cordo internazionale , Ja Russia non 
vuole occupare nè lasciare ocenpare 


È lecito ritenere che queste ripetute 
dichiarazioni della Russia ‘infiuifseano 
non poco sull’attitudine sempre. riser- 
vata © pacifica dell'Austria-Ungheria. 
E l'Inghilterra ? Jl linguaggio si- | 
gnor Bourke e del cancelliere dello 
Scacchiere nella Camera dei comuni, | 
nonchè degli organi ufficiosi del gabi- | 
netto Disraeli, non permette di sperar 
bene. Quando meno si crede, la ‘;Hbera 
navigazione del Canale di Suez, per la 
partecipazione dell'Egitto alla guerra, 
potrebbe risentir dei danni. L’intimida- | 
zione dell'Inghilterra alla Russia in pro- ' 
posito è graxe e nella nota Gorciakoff 
non è esclusa come vedemmo, l’eyen- 
tualità di un conflitto nelle acque di 
Egitto. 


Un dispaccio da Costantinopoli ac- 
cenna all’intenzione della Porta di spe- 
diro una nota-protesta al gabinetto di | 
Aténo, riguardo ai preparativi militari | 
della Grecia, Se la notizia si avvera, 
bisognerebbe dire che il governo turco 
spingo troppo oltre la fiducia in sè ‘è 
Nelle .sué' forze e nel suo diritto e as- 
sisto con indifferenza al moltiplicarsi 
dei suoi nemici. È evidente che l'ar- 
rivo di questa nota-protesta a Atene, 
in questi momenti, in cui il ministero 
è presieduto da un vecchio e popolare 
uomo di guerra 0 fu formato appunto 
in vista d'una guorra colla Turchia, 
farebbe che affrettare l'ingresso in i- 
scona della Grocia. | 


Mentre lo difficoltà all'interno sono 
ancora gravissime por Ja giovane mo- 
narchia alfonsista, e i generali congiu- 
fano, e lè provincie del Nord non vo- 
gliono saperne dell'abolizione dei /weros, 
@ il partito repubblicano si'agita, all’e- 
stero, rispetto a Cuba, c'è sempre una 
nube gravida di procella, Gli Stati Uniti 
tengono fissa l'attenzione sulla perla 
delle Antillo e non lasciano trascorrere 
occasione favorevolo senza avvertire la 
Spagna dei pericoli che le sovrastano. 
Le aytorità di Cuba arrestarono il ca- 
pitano d'una nave baleniera americana. 
Il governo di Washington ordinò subito 
un'inchiesta. Il signor Ewarts, parlando 
di questo fatto , s'espresse in termini 
molto severi per la Spagna. 

li cii@1@16 | 

| 

iero resi | 

addentro nel cuore, mi alzai, secondo © 
me, libera e rinnovata! 

Altro non mi rimaneva da fare che 
portare la libertà nuovamente acquistata | 
meco alla mia camera, © nel mio letto 
è vedere chè ne dovessi farò di lei. 
Ma mentre m'alzavo è m' allontanavo, | 
un non so che mi straziava il cuore 
con artigli da avoltoio.... La gelosia , | 
che non credo aver mai conosciuta nolla | 
sua propria e vera ossenza, mi rodeva. | 
Negli amori di Graham e Paolina, ben- 
chè ne distogliessi il pensiero, benchè | 
vi chiudessi gli occhi © gli orecchi , 
pure il mio senso d’ armonia non poteva 
disconoscere una tal quale grazia e con- 
venevolezza. Ma questo era un oltraggio. 
L'amore, figlio della bellezza, io sapevo 
che non m' apparteneva, che non avrei 
potuto osare di aspirarvi; ma un altro 
amore nato e cementato dall’ intimità , 
dalla stima, provato dal dolore , dalla 
costanzî, consolidato da pure @ dure- 
voli affezioni , sottoposto dall’ intelletto 
allo provo dell’ intelletto , 0 finalmente 
consacrato in modo da poter guardare 
dall'alto la passione ed i suoi rapidi 
accendimenti o i suoi rivolgimenti im- 
provyisi; questo amore era quello in 
cui potevo vantare de diritti; e qual- 
siasi cosa tendesse a distruggerlo, non 
potevo osservarla impassibilmente. 

Mi allontanai dall’ allegra compagnia 


| patria, il senno nei Consigli, il coraggio 


IL MONUMENTO 
A FERDINANDO, DUCA DI GENOVA 


Il 40 corrente yerrà inaugurato in 
Torino il monumento che Vittorio Ema- 
nuele eresse con memore affetto al com- 
pianto fratello Ferdinando, duca di Ge- 
nova. E gl’italiani accorrono da ogni 
parte della penisola a rendere tributo 
di omaggio alla memoria del valoroso 
Principe il cui nome è scritto anch'esso 
a caraîteri indelebili nella storia del no- 
stro risorgimento. 

Non abbiam duopo, pertanto, di ram- 
mentare distesamente le gesta del Duca 
di Genova. Nella troppo breve sua vita 
Egli si mostrò degno della stirpe glo- 
riosa dalla quale era uscito; l' esercito 
lo ricorda come uno de’ suoi più ya- 
lenti ggnerali, il paese sa che in lui 
procedevano di pari passo, l'amor della 


sui campi di battaglia. 

Al duca Ferdinando di Genova va at- 
tribuito in massima parte il merito di 
vna ' delle più spleridide operazioni di 
guerra ‘dell’ esercito piemontese e per 
conseguenza dell'esercito italiano. Fu egli 
che nel 4848 diresse . l'assedio di Pe- 
schiera 6 s'impadroni di quella fortezza. 
E hell'ibfausta ‘giornata di Novara il 
Duca di Genova sì condusse da eroe, 
ebbe tre cavalli feriti sotto di sè, e fu 
tra gli ultimi a ritirarsi dalla mischia, 
quando la battaglia era irremissibilmente 
perduta. E le relazioni ufficiali, e i giot- 
nali, e lo cronache di quei tempi sono 
concordi nell’encomiare la parte da lui 
avuta in parecchi altri combattimenti. 

Sventuratamente, ripetiamo, a lui fu 
negato d'essere spettatore della com- 
piuta risurrezione del nostro paese. 
Forse la presentiva quando voleva ac- 
compagnare le nostre trippe în Crimea, 
o le condizioni della sua salute glielo 
impedivano. Nel 1855 Ferdinando duca 
di Genova moriva nel fiore degli anni , 
è la sua morte fu veramente un lutto | 
nazionale. Era non solamente un prode 
soldato © un esperto capitàno , ma un 
uomo colto, affabile, generoso, benefico. 
L'animo suo non fu agitato da ambi- 
ziose voglie, o rifiatò il trono di Sicilia 
quando gli venne offerto. Lasciò due fi- 
gli, eredi entrambi delle sue virtù, 
quella gentile principessa Margherita 
ch'è diventata , per così dire , la stella 
d'Italia, e il principe Tommaso, giovane 
di nou comune ingegno e studioso, ch'è 
fin d'ora una delle più belle speranze 
della marina italiana. 

Il monumento , testò innalzato a To- 
rino, rappresenta il duca di Genova, 
alla battaglia di Novara, quando cadu- 
togli ferito il terzo cavallo, egli prose 
guiva ad incoraggiare colla voce e col 
gesto i suoi soldati. L'opera dello scul- 
tore verrà a suo tempo giudicata. Le 
pregevoli epigrafi monumentali del comm. 
Durio, il quale ha pure pubblicato, coi | 
tipi del Bona di Torino, alcuni cenni | 
importanti sulla battaglia di Novara, 
spiegano il concetto del monumento 
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sotto agli alberi. La mezzanotte era | 
passata da un pezzo; il concerto era; 
finito, la folla si diradava. Tenni dietro | 
al riflesso e abbandonando il parco e 
poscia la parte tuttora illuminata della 
città, mi diressi verso le strade più buie. | 
Tali invero non si potevano dire, per- | 
chè le illuminava una bellissima luna. | 
La sua luce, dimenticata nel parco, qui 
si spandeva sorena e brillante; qui la | 
gloria di Tei, mentre tacita e calma pro- | 
cedeva nel cielo , biteneva il trionfo. 
Mentre i lumicini, che per un istante 
l'avevano occlissata , s' impallidivano , | 
essa, candida ed immacolata, e sempre | 
uguale, regnava. Essa e lo stolle mi | 
parevano i simboli della verità onni- 
regnante. | 

Le strade da questa parte sono tran- | 
quillo e solitarie; di quando in quando 
passa un viandante, ma s'allontana senza 
rumore. Mi piace Villette, come ell'è 
adesso; non rientro volontieri sotto a | 
un tetto, ma desidero chiudere la mia | 
gita con un prospero successo , esserò 
cioè di nuovo nel mio letto innanzi al 
ritorno di madama Beck. 

Nel ripassare la strada contigua alla 
via Fossetto, mi sorprese il rumore di 
una carrozza in quel tranquillo quar- 
tiere. Essa veniva alla mia volta e ra- 
pidamente, strepitando sul selciato. La 
strada era stretta, per cui mi tenevo 


stesso e\opportunamente rammentano 
che Ferdinando di Savoia seppe vendi- 
care col valore — l'ingiuria della for- 
tuna. 

Onoriamo dunque questo principe. di 
Casa Sayoia, onoriamolo non solo come 
principe illustre, ma come uno degli ita- 
liani che alla nazione lasciarono splen- 
didi esempi di virtà civili e militari. 


LA LEGGE SUGLI ZUCCHERI 
to 


La Gazzetta Ufficiale. non ‘ha indu- 
giato un istante a pubblicare la legge 
@ un primo ‘regolamento sulle nuove 
tasse che aggravano ‘lo zucchero, ‘il 
caffè e il petrolio, è se la fretta della 
pubblicazione riuscirà a colpirè le merci 
viaggianti di quella ‘specie, andtà lo- 
data. Il regolamento ri i l'eserci- 
zio delle fabbriche di barbabietole delle 
raffinerie , e in questa stagione non si 
applicherà che alla rafiineria di San 


Pier d’Arena. Ora yi è in Francia e in I 
io un proverbio zuccherino di molta | Quelli dei primi sono fievoli, poichè, al- | 


evidonza: Le raffinerie sono troppo 
fine per lasciarsi prendere. Laondo 
converrà che anché in Ttalia la Dire- 
zione generale delle gabelle tenga ben 
aperti gli occhi, segnatamente nella 
scelta degli impiegati. Quando Ja tassa 
è così alta, le tentazioni sono maggiori, 
e in ciò sta il vizio principale di quel 


contatore vivo, ‘che è l'impiegato di 


dogana. Il contatore meccanico ‘può es- 
sero guastato dalla nializia del contri- 
buente, ma non cospira con lui; all’'in- 
contro il contatore vito ha tn' anima 

a tutte le influenze dell’avidità 
e del guadagno. Il ministro delle fl- 
nanze ; che è un vecchio scrutatore di 
cuori, avrà pensato a ciò senza dubbio 
alcuno, è avrà catechizzata per bene la 
Direzione generale delle gabelle. Ma 
nòn è qui Ja parte principale delle dif- 
ficoltà tecniche che questa * tro- 
Ferà nelle sù applicazioni. N decreto 
reale ché pubblica il regolamento 
l'esercizio preannunzia quello per i 
da restituirsi alle produzioni contenenti 
lo zucchero e quello dei cali di tolle- 
ranza pel petrolio. Anche quest’ ultima 
parte non ‘sarà facile, se la Direzione 
generale non abbia già accumulate 
molte esperionze. Ma la prima parte è 
straordinariamente difficile , e aleunò 


Lo Stato non ha 


di esigere equamente le imposte, ma 
deye pensare anche alle legittime esi- 


n n 
che lo regoli, questo diritto per ora è è 
sospeso, morto. La ) 
delle gabelle deve sentire che qui la forte. 
celerità è un obbligo costituzionale e Stato, 
ogni indugio nuoce a eminenti interessi. | cio e 


Direzione generale regolamento per 


soltanto la missione ' suno ne 


fatto sinora è la parte 
on ager 


Il Ministero, oltre il Consiglio 
sentirà anche quello'del commi 
dell’ industria È 
dubiterebbe; ma in Italia i 
Consigli sono divenuti dei corpi senza” 
vita. I ministri li adoperano, mi 


nofi li 


Rai | 


genze dei contribuenti. E temiamo forte 
che le nostre Amministrazioni dog con- 
siderino sempre il problema questo 
(duplice alpe ; 

fon ci dissimuliamo la gravità del 
decreto, del quale si tratta ; l'abbiamo 
anzi ‘confessata ‘a) te. Ma, se 
siamo bene informati, le ricerche ese- 
guite sotto l’Amministrazione passata 
| erano tali da agevolare notevolmente il 
(lavoro. Già conviene rinunziare all'idea 


Tae Dre 


| stretto fra i corni di questo 5 
| 0 largheggiare nei rimborsi a danno del 
, fisco, od usureggiare a danno' delle în- 
dustrie.' Vi saronoo adurique i ligni dei 
finanzieri 0 ì Jagni. dei fabbricanti. 


le è 


| Vinfuori di ‘dilettante, chi si 


qualche 
| octafa rai delle finanze’ dello Stato ? 
| è mutolo è ognuno lo può as- 
| saliro © iare impunemente. All'in- 
‘ contro; gl'interessi dai contribuenti sono 
| striduli, perpefui, molesti, © net silen- 
zio della coscienza pubblica prevalgono 
lè querimonie della coscienza ivi 
duale. L’amministrazione nei casi così 
| delicati dev'essere signoreggiata da un 


sereno spirito di equanimità, e dove far | 


| intendere che il decreto reale sarà una 
prima esperienza, 
corretta in appresso a vantaggio del fi- 
ecò'o dei fabbricanti. In materie così 
gravi non vi è usucapione degli errori. 
A tale uopo è stata provvida la dichia- 
rafione del ministro dello finanze, fatta 
come risposta alle osséreazioni dell'ono- 
reyole Luzzatti, e che consiste nell’ob- 
| bligo di presantare alla Camera ìl re- 
golamento sui drawbacks, Si tratta di 
rimborsare tasse mercè calcoli difficilis- 
simì, e il riscontro finanziario del Par- 
lamento diviene una necessità, L'ammi- 
nistrazione delle gabelle dove fare fa- 
Vila rasa’ dello vigenti disposizioni, ap- 
pena tollerabili con un dazio relativa- 
mento mite. L'inchiesta industriale e gli 
. studi che l’accompagnano hanno provato 
| che ìl modo di calcolare i drawbaks 


la quale potrà essoto | 


rispettano, perché nòn Fap? 
consueto le forze vi 
ia dei governanti pro tempore. I 
Consigi pèriori e tante altre cose in 
Italia sono come le figure disegnate sulla 
| sabbia, che il piede miniatco can 
cella a suo talento. Nulla resiste, e quei 
| salutari attriti che in Inghilterra fer- 
| mano, @ rafforzano sì caiano Grigia: 
| mente nella macchina del governo ita- 


LA GERMANIA E L'ITALIA 
Leggiamo nella National Liberal Corre 
‘ spondenz di Borlino : ” 
« La notizia da Roma che il ministro 
| dogli eatori, Molagar], disde un pranzo i 
i pula della Ca da 

putali di Pruss se Le 


di ia, signor di n, al 
Germania 


presidente dolla Camera ‘dei deputati jta- 
liana; venne accolta dappertutto în Gèrma- 
iîa con grando. soddisfazione. Il signor di 


Bennigseh è per gl'italiami non solò Îl è 
présentante della rappresentanza nazioni 
dello Stato prussiano, ma anche capo di 
quel partito in Germania che, montro scrisse 
sulla sua bandiera il risorgimento nazio» 
nale della propria patria, nello stesso tempo 
si dichiarò apertainente in favoro del di- 
ritto all'esistenza dell'Italia quale Stato uni- 
ficato, Th questo frattempo dagli avversari 
dolla Germania veriho più volte tentato di 
spargere diffidenze e malconten e 
l'Italia, Venne provato splendidamente, dal 
l'accoglienza cordiale ed entusiastica che.Ja 
nazione italiana fece nell'autanno del 4875 
al nostro imperatore, quanto poco ' abbiano 
fruttato questi intrighi: Nondimeno non è 
| senza valbro so appanto in questo momento, 
| con gli! onori resi dal ministrò degli #fdri 
| Italiano al presidento délla Caniora del do- 
| putati prussiana ed al capo del partito na* 
| zionale liberale in Germania, si è manifo- 
| stato in modo intelligibile a (tutti como, 
fra Jo tendenze politiche della nazione gèr- 
manica è gl'interossi della nazione italiana, 
sussista contintamente la migliore armonia» 


LA NOTA RUSSA 


difficoltà ci piiono aldicittorà insupe- | poi canditi, pel cibocolate, ecc., è into- | La Kolrische Zoituny ha por dispaccio 
rabili. E poichè si tratta di vitali ine | ramente sbagliato a danno dell'indu-| da Parigi, cho il cale patrie Male 
teressi economici e ne sono inquieti stria. All'incontro, pei confetti, la mi- | Altro cose devo assicurarò lord Derby ci 

i fabbricanti di canditi, di confetti, di! sura nella qualo ]ò zuceliéro entra, è | la Russia non agirà in modo rivoluzionari 

cioccolate, di rosolii, ecc. ecc., con-| così varia (può ostillare fra il 00 odil| che non accetterà l'aiuto della Serbia 0 obo 
vieno parlare chiaramente. In primo, © | 97 0 99 per cento), che sarà diMeilis- | NOA Jafiuirà sugli slavi austriaci, |a..penso 
considerata la cosa astrattamente, que-| sìmo lo stàbilite ina media equa. Nei | panslavista, poichè nessun uomo di Stato 


sto regolamento dellé esportazioni do- | torroni, nelle mostarde la novità della 


vrebbo essere già pubblicato ‘insieme 
alla leggo, e qualunque ritardo nuocerà 
alle industrie; delle quali ‘devo allegge- 
rire la dura sorte. Imperocchè, all'in- 
fuori delle poche scorte , tutte le fab- 
briche italiane che adoperano lo zuc- 
chero sono sin d'oggi paralizzate nelle 
loro esportazioni per effetto dell addop- 
piamento del dazio, e sin d'oggi hanno 
il diritto di chiedere un drawback cor- 
rispondente alla nuova gravezza. Non 
si tratta di una concessione graziosa, 
ma di un diritto positivo che la logge 


| conferisce. Ora, senza il decreto reale 


_——————— — 


con cura ristretta al marciapiede. ) 
qual fu il mio stupore nel vedere, men- 
tre la carrozza mi passava da presso, 
allungarsi dalla finestrella una mano 
che sventolava un fazzoletto? La car- 
rozza era fuggita via come il lampo, 
ma non potero dubitare che quello fosse 
stato un segnale o un saluto. Era di- 
retto a me? Chi poteva conoscermi, che 
fosse attualmente in quel legno? Non 
era l'equipaggio de’ Bretton nè quello 
do' Bassompierre per certo; nè dessi 
potrebbero essere stati a quell'ora da 
quella parte. Comunque sia , jo non a- 
voro tempo da arrestarmi a formar 
congetture; dovevo affrettarmi a rien- 
trare in casa. 

Avevo lasciata la porta accostata: la 
avrei ritrovata così ancora? Chi sa che 
il vento od altro accidente qualunque 
non l’avesso richiusa, di modo che non 
vi potessi più entrare? In tal caso non 
v'era rimedio: la mia avventura doveva 
terminare in catastrofe. 

Spinsi leggermente la porta massic- 
cia... Sì, essa cedeva ancora al mio 
urto, come se un genio propizio avesse 
vegliato dentro al vestibolo per il mio 
ritorno. Entrando sollecita e cautamente, 
e levandomi le scarpe p alir le scale, 
rientrai nel dormitorio e cercai il mio 
letto. 


| sorio potrebbe aderire realmente al: pan- 


lavi u 
cosa creerà he . Ma i pil «during Lumen cudifeti o 


lo difficoltà saranno enormi è nei li-1..< Sopratutto vogliamo evitaro un’inutile 
quori, nei rosohi, noi vini, nei ver-| effusiono di sangue. La situazione è inche 
mouth dolci. Intorno a questo punto il | troppo complicata per poterla sciogliaro 
ministro non sì è mai chiara- | con un colpo solo, Noi siamo sicuri delle 
mente alla Camera, «0, come si addice | simpatie por l'avvenire; il:tempo fanà il ri- 
ad un abile schermitore, ha girato di | manonte. » 1 
fianco le difficoltà, invece che affuc- | — 
ciarle. | Secondo la Politische Correspondenz la 

Siamo curiosi di conoscere il modo | lettera del principe Milano allo ezar in cui 
con cui si tenterà la soluzione del pro-| gli annonziava l'intenzione di recarsi al 
Moma, sebbetie ‘lo ‘grotéd difficoltà tem. | quartier generale russo, non avrebbe avuto 
perino Je nostro esigenze. | atcuna risposta. lo consegucaza il priacipe 

Insomma, Ja legge è tutto ciò che si | monndanaignà Belgrado: 

| ope _— 


Mandai un respiro quando vi fui|non era che un ammasso di cenci ve- 
giunta, ma oimè! tra poco’ mi si con-|.stiti di un lungo abito nero sormontato 
verliva in un grid Che veggo io, | da un velo bianco; tutto ciò artificiosa- 
costi, fra Je tende mezzo calate ? I di- | mento disposto in modo da fare illu- 
ciannove letti delle mie:cormpagne erano | sione. D'onde venivano .. questi vestiti ? 
tutti occupati... nel.letto mio, nulla do- | Chi poteva essersi divertito a si’ strano 
| vava essorci e invece, che è quella forma | scherzo ? Alle bende del capo era attac- 


nera è strana che vi voggo giacere ? È 
fotse un ladro Introdottosi per la porta 
d'ingresso uperta e cho aspetta lì al- 
l'agguato? Il colore è la forma sono 
strane del parì, non umana forma mi 
sembra. Fosse un cane salito dalla strada 


de rannicchiatosi costi? che mi balzerà 


addosso se m'avvicino? Ma avvicinare 
mi devv... coraggio ! un passo... Mi col- 
sero lo vertigini quando, appressandomi, 
} vidi al fioco chiarore del lumicino, steso 

sul mio letto il mio antico spauracchio: 
la monaca. 

Un grido che mi fosse sfuggito sa- 
rebbe stata la mia rovina. Non dovero 
retrocedere, non lasciarmi vincere dalla 
paura, È anche vero che, reduce da 
una festa, animata tuttora dall’eco della 
musica, della vivacità , del rumore ; 
sopra tutto flagellata da un nuovo di- 
singanno, i miei nervi eran temprati in 
quel punto di guisa da sfidaro gli 
spettri 

Mi feci più presso allo spauracchio... 
lo toccaî... e che ne fu di esso ? su che 
si ridusse? A un bel nulla. La monaca 


jane un fogliolino ; sovr'esso si legge- 
vano , scritte colla matita , le seguenti 
derisorie parole : 

« La monaca dolla soffitta consegna 
a Lucia Snowe la sua guardaroba : ella 
non sì farà veder più in via Fossetto. » 

A chi potevo attribuire il brutto 
scherzo ? Niuna donna di mia conuscenza 
aveva la statura del supposto:fantasma, 
o nessun uomo, per il momento, mi te- 
niva alla mente a cui lo potessi ‘attri- 
buire. 

Sempre stupita al diJà d'ogni espres- 
sione, ma nel medesimo tempo'sollevata 
da ogni impressione di soprannaturale, 
foci un fascio di velo, beniè è dgni 
cosa, lo cacciai presso al mio guanciale; 
e messami a letto, senza curarmi di af- 
faticare il mio cervello alla soluzione 
di un indovinello triviale del pari che 
inesplicabile, non tardai ad ‘a dormén- 
tarmi profondamente, conquisa dalla 
stanchezza delle lunghe vigili «evial 
narcotido che ‘forse allora esercitava la 
sua reazione. E 


(Continua) 


‘pendenza della 


—« Quanto all’Asia, lo ezar non vuole cam- 
biare lo statu quo attuale; egli chiede sol- 
‘tanto che una parte dell'Armenia da Ba- 
yazid alla costa, senza comprendere Erze- 
Tum, sia ceduta.alla Russia.» _ 


| I CLERICALI NEL BELGIO 


_ Riproduciamo dall’Ind. delge i passi più 
importanti della discussione avvenuta nella 
seduta del 5 della Camera dei rappresen= 
ti belga, sulle manifestazioni dei cleri- 
. tali in Belgio: — 
* Fréré. Allorchè ebbi l'onore di prendere la 

| gfarolà l'ultima volta alla Camera, feci allusione 
|. fatti che possono compromettere le nostra re- 
lazioni all'estero e turbare la pace all’interno. 
Un deputato della destra mi rimproverò al- 
lora di aver mancato di patriottismo. Egli m'in- 
vitò a non vedere ciò che vedevo. V'ha un ue- 
cello chiamato struzzo, che, a quanto si assi- 
cura, allorchè si crede in pericolo, nasconde la 
a, e non vedendo più, crede di non esser 


La politica che mi s'invitava n seguire è la 
tica dello struzzo. Non sono menomamente 
a seguirla. Non sarebbe più patriotti- 
mio, ma acciecamento. 
Nessuno volle contestare ai cattolici il diritto 
dî celebrare l'anniversario del capo del loro 
Ma immediatamente dopo , si fece dege- 
queste manifestazioni religioso in mani- 
ioni politiche: 
© Sivacclamò il pontelice-re, si segnalarono le 
| istituzioni che ci reggono sll'odio delle popola- 
zioni, e si fece travedere il giorno în cui que- 
‘ste istituzioni cederebbero il posto alle dottrine 
= del Sillabo- wi 
L'oratore dà lettura d'un indirizzo inviato in 
votcasione delle manifestazioni papali al ponte- 
| fice e di cui il testo si trota nel Courrier de 
la Deudre. S 
À i dice dalla destra, continua il sig. Frère, 
che sa le nostro istituzioni fossero minacelate, 
i cattolici si troverebbero essi pure fra i di- 
fensori di queste istituzioni. Ma sorgono tosto 
voei autorevoli, ed il giornale la Croiw rispondo 
che. i cattolici non potrebbero mai avore abba» 
| «Stanza orrorò per lo nostre libertà 
+ L'oratore legge un estratto della Croix. 

Ebbene signori, soggiunge, sconoscere un lin- 
guaggio tanto audace, segnalare alla tribun 
mili manifestazioni, sarebbe forse mancare di 
patriottismo ? 

La verità m'impone di parlare. Sono convinto 
della sincerità di linguaggio dei signori Wooste 
e Jacobs; sono convinto ch'essi sono sinceri, 

| allorchè ci dicono che si schiererebbero dalla 
- parte dei difensori della Costituzione. Ma lo loro 
. buone intenzioni non bastano. 

Noi abbiamo veduto altro : i cattolici liberali 
soccombere in questa lotta. Questo parole io ho 
voluto dire come un’introduzione necessaria alla 
mia, interpellanza. 

- Domenica, 27 maggio, gli zuavi pontifici ni 
portarono in pellegrinaggio a Oostacker è ai 
riunirono in seguito a bavchetto, Ua oratore 
+ prendo la parola: « Preparatevi, ogli dico, a inal- 
berare nuovamonto sulla basilica di San Pietro 
cla vittoriosa bandiera del Papa-Ro. » Un onore» 
vole senatore pronuncia un discorso per accu= 
sare.il governo che abbandona il Santo Padre. 
ualche giorno dopo alcuni antichi ufficiali degli 
‘suavi pontifici sì rocano dal nuozio del Papa o 
proniunziano dei discorsi cho sono stati ripro» 
dotti da un giornale cattolico. Il Cowrier de 
* Bruxelles ha riprodotto ugualmente il discorso 
del nunzio. 


l'articolo del Cowyier) 
00 la sorio dei fatti che sì colle 
‘ gano, e rivelano lo stosno pensiero è che non 
hanno ancora dato luogo a nessana spiegazione 
por parte dol governo. 
slo manifontazioni degli zuavi pontifici, corpo 
d'asercito; sul torritorio belga, sono tali da com- 
promettero il passo, o sono caratterizzate da 
altri fatti che la accompagnano. lo non intendo 
“ esaminaro #0 {l Codìco penale contempla questi 
fatti, ma dichiaro che è necessario che il go- 
vèrho li disàpprovi. Accanto a queste manife- 
stizioni degli amati, abbiamo il discormò dol 
nunzio. Questo discorso è gravb. ÎÈ vero che, 
@bpo che la stampa se no è occupata, sì corcò 
di attenuare la gravità di questo discorso. Ma 
se.il nunzio disapprova lo parole che gli 
tribuiscono, a mo rimane di osprimore il dispia- 
cere che il governo non abbia pubblicato una 
rettificazione con una nota sul Moritewr, In tatti 
asi lo manifestazioni degli zuavi rimangono. 
D'AS) t-Lynden (ministro degli esteri). 
Darò all'interpellanza una risposta, la quale 
sarà, spero, soddisfacente. Nell'occasione delle 
festa del giubileo il nunzio ha pronunaiato delle 
" che non furono riprodotte nò tesualmento, 
_ Nè esattamente. Il nunzio, io sono autorizzato a 
dichiararlo, ha parlato, senza essero preparato 
în nessun modo, nel suo gabinetto, e, per così 
dire, nell'intimità. Egli non riconosce nò l'oma! 


tezza di questo discorso, nò il wignificato che | 


gli si vuol dare. Egli non ha punto l'intonzio: 
di spingero gli zuavi pontificii alle armi: egli 
non ebbe nessuna intenzione ostile verso il mi- 


nistro d'Italia. 


Si può dire dunque cha l'incidente nov dove | 


la sua origine che al modo inesatto con cui fu 
riferito. 

Frére. lo m' aspottavo questa dichiaraziono. 
Il discorso attribuito al nunzio dol Papa non è 
dunque esatto. È un rimprovero indirizzato alla 

' ‘stampa che ha pubblicato questo discorso, È 
parimenti un rimprovero all'onorevole senatore, 
da cui si riprodusso il discorso. Ma il signor 
ministro non ci ha detto nulla circa lo dimo- 
‘Atrazioni degli zuari pontifici. Non credeto voi 
che queste manifestazioni possano essero un 
anno pel nostro paese? Importa che il soverno 
si npioghi su questi fatti , ch'egli disapprovi 


chiaramente questo compromettenti manifesta» | 


zioni. 


‘Malou (ministro delle finanze). Il sig. Fròro | 
lia citato degli articoli d'un giornalo poco uoto | 


e che più volte fu disapprovato in questo re 


ginto. A cosa servirebbe una disapprovazione di | 


_ più? Vi banno milioni di disapprovazioni con- 
tro coloro che ci accusano di essero infe 
nostri sentimenti patriotici (Applousi a di Fi 
‘ Che si vuole di Ci si chiedo di scon- 

+ fessare fatti che non dobbiamo conoscere, Se sì 
tratta di futti cho possano recare offesa alla 
| nostra neutralità, questi fatti cadono sotto la 


euparci di fatti simili. 
signori Bara e Junson chiedono la parola. 
Il sig. Malow ministro delle finanze. Vote 
li sconfessiamo? Ma non è ciò che potete 
iedergi qui (Benissimo a destra). 
N sig. Bara. Felicito l'onorevole ministro 
‘delle sue parole ; egli si proclama il difensore 
delle nostrevistituzioni, egli diede una sconfes- 
sione formale alla Croix. Ma sgrolesdio. non 
cì basta. Il ministero non rappresenta la fra- 
; gno più importante del partito cleticalo in 
{raù 


“ sanzione della legge penale. Non dobbiamo ve- | 


‘elle loro. essi oltraggian, 

tro libertà, ed il giorno delle ele. 
zioni voi siete con loro. Non vi presentate davanti 
ai vostri elettori sotto una bandiera diversa da 
quella dei vestovi. 

‘Vi leggerò un passo d’una di queste pasto- 
rali. Vi mostrerò se possiamo aver fiducia nella 
parola impotente del ministro delle finanze che 
si farebbe saltare come si fa saltare una carta, 
Be occorresse, per la partita. (L'o- 
ratore dà lettura di questa pastorale) (Proteste 
ed ilarità a destra). 

(01 zuavi pontifici che sì sono riuniti a Gand 
sfilarono in ordine di battaglia; essi non erano 
armati, ma marciarono come un corpo dì truppa. 

V'erano fra essi degli strani dei francesi 
e degli olandesi, e ci si dirà che non si poteva 
rammentar loro i dovori cho la neutralità del 
Belgio impone loro. 

Dimenticate che avete espulso il generale 
Prim per ragioni meno gravi. 

Vi domando se si ha il diritto di riunire in 

Belgio dei soldati che non hanno che indossare 


truppe destinate a combattere all’estero. 
Janson dà lettura d'un indirizzo dell’Univer- 
sità di Lovanio al Papa. 

Se il governo, egli dice, avesse dichiarato 
che in nessun caso non interverrebbe nella 
quistione romana, l'Università cattolica non a= 
vrebbe così parlato, e gli ex-zuavi pontifici non 
avrebbero creduto “a ‘proposito di fit mostra 
della loro antica bandiera e dichiararsi pronti 
a sfoderare la loro antica sciabola per collocarsi 
sotto gli ordini del Papa. 

© Del resto l'attitudine del governo, conclude 
l'oratore, è sempro la stessa allorchè si tratta 
di cose religiose. 

Propongo quindi l'ordine del giorno seguente : 

« La Camera prende atto che il nunzio del 
Papa sconfessa le parole attribuitegli da alcuni 
giornali; È 

« Essa invita il governo a non associarsi nè 
direttamente nè indirettamente ad alcuna trat- 
tativa diplomatica che abbia per iscopo il ri- 
stabilimento del potere temporale, e passa al- 
l’ordine del giorno. » 

Frère propone il segnente ordine del giorno : 
La Camera, prendendo atto delle «piogazioni 
e dichiarazioni del governo, passa all'or- 
dina dl giorno; » 

Le spiegazioni dato dal governo, diase il si- 
goor Frèro, si riferivano al discorso del nunzio 
| del Papa, e furono catogoriche ; le parole at- 
tribuite al nunzio non vennero pronunciate. 

Le dichiarazioni non ferono meno soddiafa- 
centi. Il signor ministro dichiarò che sconfes- 


attacchi fatti dai giornali contro le nostre isti- 
tuzioni. Quanto alle trattative diplomatiche, il 
gorerno ha dichiarato che non voleva saperne. 

Si' procedo all'appello nominale  sull’otdine 
dol giorno del signor Frère, accettato dal go- 
verno. 


Su 114 deputati, 193 risposero sì; 0 si aston 
nero. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Torino, 6 giugno. — Non posso 
dirvi cho la festa dell» Statuto sia stata 
degnamente solennizzata. 

Una giornata splendida, uno straordinario 
concorso di forestieri convenuti per pren- 
dero parte alle festo diverso pel Congresso 
ginnastico, 0 per l'inaugurazione del mo- 
numento al duca di Genova, tutto faceva 
sperara che in Torino, città di tradizionale 
buon senso, e di scrupoloso rispetto di tutte 
lo opinioni, si sarebbe visto il confortante 
spettacolo di due solennità di natura affatto 
diversa , se pur non vuolsi dire opposta, 
celebrate nello stesso giorno , nelle stesse 
vie, con calma, con ordino, con’ applica= 
zione insomma, in pratica di quella libertà 
| per tatti, che è la bandiera dei veri li- 
| borali. 

Ma ciò non garbava a qualcuno, © già da 
alcuni giorni correvano sorde voci di di- 


mettero fuori un lume per festeggiare il 
giubileo del Papa. 

Qualcuno si agitava per prepararle, o 
pare che l'autorità, se non connivente, fosse 
almeno tollerante. 

Incominciarono gli studenti. Per la città 
corre voce che sia stato Îl prefetto stesso 
che li ha consigliati a far meta di una loro 
dimostrazione l'obelisco di piazza Savi 
cho ricorda la legge Sicardi. Si afferma 
tresi che fu per intercessione del prefetto 
so gli studenti ebbero consegn la grando 
bandiora, mentre il rettore dell Università 
era poco disposto a consegnarla. 

È la dimostrazione prima fu fatta, con 


ordine, con calma, sebbene i più ai doman- | 


dassero che cosa volevano significaro con 
| ossa, imporocchè a niuno verrà in capo che 
| sì sospettassoro gli studenti tinti di pece 
clericale. 

Ma l'appetito vien mangiando, dice un 
proverbio, e il gusto delle dimostrazioni 
| crebbo col farne. Si persò quindi di andare 

a 
l' Unità Cattolica, e in mezzo ai fischi gd 
| agli abbasso si braciò solennemente il gior 
| nalo di don Margotto, Si passò quindi in- 
nanzi a S. Filippo dove un' innocentissima 
iscrizione ricordava ai fedeli che quello era 
il giorno del giubileo del Papa 0 ne diceva 
gli anni e le doti più importanti, e ove 
alcuni lumini apparecchiati sul frontone 

ovano comprendere come alla sera l'e- 
sacro anche esternamente avrebbe 
iato il sommo gerarca della cri- 


oltre. 
Come avevano fatto della politica intern 
vollero farne dell’ estera, e andarono 
consolati di Francia, di 
Belgio. 
Ma non crediate che fossero 
unicamente gli studenti. Oibò! 


Gormania © del 


mpre ed 
Gli sto- 


dopo l’ordinata dimostrazione in Piazza 
vola, avevan portata la bandiera all 
| niversità è si erano ritirati. Ma si era loro 
sostituito ogni genere di persone, sicchè 
quelli che potevansi dir» in numero mi- 
nore erano gli studenti. 

Al consolato di Germania non ebbero che 
applausi. E sta bene. Mandarono una depu- 
tazione al console, e questi, da quo 
di buon senso che è, disse loro che « 


la loro tunica per recarsi a far la guerra all'e- | 
stero, se sì ha il diritto di autorizzare delle | 


mava nimili -manifestazioni , che “sconfessava gli | 


mostrazioni anti-clericali, di. sfregi che si . 
sarebbero fatti a coloro che avessero osato |* 


re del baccano innanzi all'ufficio del- | 


urlò, si fischio, si parlò, © poi si procedette | 


ù 


denti veramente tali o degni di tal nome, ! 


‘di ‘buon ; 
aero delle simpatio che i dimostranti 
tarono per il governo dell' impe- 
ratore. |. 
« Ma nella sera lo cose assunsero mag- 
giore gravità, 6 poco mancò non sì ripe- 
tessero scene non ancora dimenticate dai 
torinesi. 

Un forte assembramento di dimostranti 

dinanzi all'Università, fu sciolto dalle guar- 
die e dai carabinieri. Ma, sciolto în via Po, 
si riunì col solito ingrossamento di curiosi 
in Piazza Castello. Quivi volevasi salire dal 
prefetto. I questurini ed i carabinieri face- 
vano argine. Si fecero le intimazio: rri- 
varono bersaglieri e cavalla diedero 
piattonate; vi furono dei feriti, fecero 
arresti. Il prefetto, faltosi al balcone, rac- 
comandò la calma. E» dopo un lungo on- 
deggiare, la folla si sbandò irritata im- 
precante. 
Gli arrestati furono tosto messi in li- 
bertà. Il prefetto protestò »d una deputa- 
zione di studenti che si recò da lui, che 
egli non aveva dato alcun ordine di re- 
pressione, che da lui non fu chiesta la 
truppa, che riconosceva avere la forza pub- 
blica ecceduto, perchè non meritevole di 
| repressione la condotta dei dimostranti, e 
| che avrebbe fatto un' inchiesta e punito 
severamente i colpevoli, 

Ma ora sulle parole del prefetto si fanno 
i più severi commenti, e la sua condotta 
eccita molte censure. n 

Pareva facile e sollecito il sapere per 
ordine di chi si era mossa la truppa, per 
ordine di chi si era caricata la popolazione 
| colle daghe sguainate. Perchè non ha fatto 
conoscere questo colpevole? 

Intanto, il giorno dopo, gli studenti, esal- 
tati ed eccitati, tennero ripetute riunioni 
all'Università e fuori e ricominciarono il 
giro delle dimostrazioni. 

Ne toccò altresì una di fischi al Itisor- 
gimento, perchè ‘con parole assai calme e 
benevoli disapprovò lo dimostrazioni fatte il 
giorno innanzi, dicendo saviamente: che: an- 
che non essendo, pareva si volesse menò- 
mare la libertà di parola e d'opinioni, in- 
sultando giornali di opinioni alle nostre op- 
poste, ed essendo sconveniente il fare di- 
mostrazioni ai rappresentanti di altre na- 
zioni, che sono nostri ospiti e che debbono 
essere sempre da noi altamente rispettati. 
Ne fecero invece di simpatia all'ufficio di 
altri giornali. Ma la parte sensata degli 


fatto, si riunirono e mandarono una depu- 
tazione alla Direzione del Risorgimento, 
esprimendo il loro rammarico per l' acca- 
duto. 

Il direttore del Risorgimento li accolse 
cortesemente e ripetà loro ciò che aveva 
già detto pubblicamente nel giornale, che, 
cioè, quel meschino incidente non aveva 
punto raffreddato in lui quei sentimenti di 
vivo interesse per tutte lo cose che riguar- 
dano i giovani e l'Università. Che nè ap- 
Dlausi nè fischi lo avrebbero fatto uscire 
di un punto da quella linea di condotta 
che era il portato naturale dello sue con- 


ritto di tutti. E quest'incidente fu chiuso 
con una buona stretta di mano. 

Verso sera giunsero fra noi i RR. Prin- 
cipi di Piemonte. Questa venuta risponde 
al desiderio dei torinesi. A molti sapeva 
d'ostico che il Principo di Piemonte non 
facesse che raro 6 rapidissime comparse; 
che la graziosa principessa Margherita non 
| trovasse qualche mese anche per noi; che 

ancora non ci avessero portato a conoscere 
. dl principino di Napoli. Imperocchè, checchè 
sì dica o si faccia, secoli di affettuosa con- 
vivenza, stima e fiducia reciproca, non si 
dimenticano in pochi mesi, 

E il piemontese in fondo del cuore trova 
‘ sompre uno speciale ripostiglio per | suoi 

Principi. 
| L'accoglienza fu cordialissima. Sarebbe 

stata maggiore so non avessero anticipato 

il loro arrivo di quasi mezz'ora, chè molte 

rappresentanze popolari non giunsero in 

tempo. Ma se ne compensarono, entrando 
nel cortile del palazzo Reale; e là fra gli 
evviva, lo scuotere dei cappelli e i batii= 
mani, il principe Umberto e la principessa 

Margherita presentarono al popolo festoso 

il Principino, che gaiamente rispondeva con 

un saluto militare ad un popolo di soldati. 
| Ora non sì parla che dei Principi. Così 

potessero fermarsi a lungo fra noi! 

Delle altre feste vi dirò in altra mia, 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 

| L'on di Pest, del 5, dice che il mini- 
stero austriaco deliberò che il Consiglio 
dell'impero terrà una sessione estiva per 
discutero il compromesso austro-ungarico. 
sig. Sogliani, direttore del Nuoro 
| Tergesteo di Trieste, 0 cittadino italiano, 
| venne espulso dalla polizia, dagli Stati au- 
striaci. 


| INGHILTERRA 

| L'ammiragliato ha ricevnto dal coman- 
danto della flotta ing del  Pacifieo un 
dispaccio, in data d'Ignique 1° giugno, in 

| cul annuncia che la nave a torre //nacar, 

| montata da insorti peruviani, avendo com- 


— ll 


messo alti di pirateria contro sudditi in- 
glesi, le navi da guerra di S. M., /AaX cd 
Amethyst l'attaccarono, presso Yeo, il 28 
maggio. 

L'/fuescar ha potuto fi grazie al 
| l'oscurità, ma fu talmento danneggiato che 
{ dovè arrendersi al comandante della squa- 
| dra peruviana. 

Gli inglesi non subirono alcuna per- 

dita. 
| — È scoppiato uno sciopero di 42,000 
“ | minatori nelle mioiere carbonifere del Nor- 
thumberland. S vvedo che la lotta coi 
proprietari s seria. Causa dello 
sciopero è che i li non vog 


| più accordare 
| pol combustibili 
| pigioni. 


indennità ai loro operai 


studenti, tosto compresa la sconyenienza del. 


vinzioni, che, cioè, la libertà non doveva j 
essere un privilegio di nessuîo, ma un di- | 


Senato del Regno 
PRESIDENZA DBL Vick-PRES. DURANDO 
Seduta di venerdi, 8 giugno. 


solite formalità. 
della tornata precedente. 


progetti di legge discussi ieri, 

cmiesi propone che si discuta subito il 
progetto di legge per la cessione al Muni- 
cipio di Roma dei sotterranei dell’ospi 
di Termini. 

micorena (ministro dell'interno) prega 
il Senato lere discutere il più presto 
che sia possibile il progetto per la libera- 
zione temporanea dei condannati. 

Osserva che oltre lo scopo umanitario 
del progetto di legge è importante ed ur- 
gente per la finanza dello Stato, poichè si 
tratta di sgravare il bilancio di un milione 
all'incirca. 

Si procede alla discussione del progetto 
di legge.per cessione al Comune di Roma 
dei sotterranei dell’ospizio di Termini. 

È approvato senza discussione. 

Sono pure approvati senza discussione i 
seguenti progetti di legge: 

Concessione di somme occorrenti al- 
l'Archivio di Stato in Genova; spesa per 
l'acquisto degli oggetti d'attrezzeria e mac- 
chini addetti al teatro S. Carlo in Na- 
poli. 

»nes, apre la discussione sul progetto 
di legge per la leva sui nati nel 1857. 

approvato senza discussiene. 

Sono anche letti ed approvati il rendi- 
conto generale consuntivo dell’Amministra- 
zione dello Stato per l'esercizio 1873, le 
maggiori spese ai residui 1876 gr stan- 
ziamenti stabiliti dalle. leggi maggio 
1875. 

Si passa a discutere il progetto di legge 
pet cambiare le circoscrizioni territoriali 
dei comuni di Sicilia. 

Nella discussione generale gli on. Amari 
e Caccia fanno brevi osservazioni, cui ri- 
sponde l'on. ministro dell'interno. 

Si passa agli articoli. 

zim1 prende la parola sull’ articolo 2, il 
quale instituisce .nelle provincie siciliane 
una Giunta con l’incarico di formare i pro- 
getti delle nuove circoserizioni territoriali, 


4 Lamenta che la prima autorità amministra- 


tiva, il prefetto, non sia stato chiamato a 
far parte di questa Giunta. 

micorena (ministro dell'interno). L'ar- 
ticolo 4 di questa legge stabilisce che la 
Giunta provinciale, prima di provvedere 
sulle dimande, richiederà il parere del pre- 
fetto, 

Da ciò si vede che al prefetto non è sot- 
‘autorità che deve avero nelle que- 
stioni amministrative. 

Si passa all' 

caccia propone un emendamento all'ul- 
timo comma di quest'articolo, che non viene 
approvato. 

Tutti gli articoli del progetto vengono 
quindi approvati senza discussione. 

È pure approvato senza discussione il 
progetto di legge per la leva marittima. 

mms. proclama il risultato della vota- 
ziono a scrutinio segreto dei due progetti 
di logge votati oggi. 

Convenzione postale fra l'Italia e la re- 
pubblica di S. Marino : 

Votanti 73 — Favorevoli 70 — Con: 
trari 3, 

Il Senato approva. 

Disposizioni pei medici della marina: 

Votanti 73. — Favorevoli 67 — Con- 
trari 6. 

ll Senato approva, 

La seduta è sciolta alle 6. 

Domani seduta pubblica alle 2, 

ut 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell8 giugno, 
(136° della Segsiono) 
Presidenza del prosidente Crispi. 


La seduta è aperta a ore 12, 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle poeti. 
zioni È 

TUMINELLI 0 CANCEL 
l'urgenza per due petizioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

enes. La Giunta delle elezioni propone 
la convalidaziono della elezione a deputato 
del cotlegio di Subiaco nella persona del- 
l'on. Achille Gori-Mazzoleni. 

L'elezione è convalidata, 

murs. La Commissione d'inchiesta par- 
lamentare sulla elezione del collegio di Al- 
bano propone, in seguito ai risultati della 
inchiesta stessa, che sia annullata la ele- 
zione dell'on. Sforza Cesarini a deputato di 
quel collegio. 

La Camera approva la proposta della 
Commissione è l'elezione è annullata. 

È dichiarato vacante il collegio di AI- 
bano, 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge sul rendiconto gone 
rale consuntivo dell' amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1874. 

mars. Si procede alla votazione a scru- 
tinio segreto del progetto di loggo sul re- 
soconto generale consuntivo. 

Risultato della votazione: 

Presenti o votanti 108 — Maggioranza 
100 — Voti favorevoli 186 — Voti con. 
trari 12. 

La Camera approva. 


a chiedono 


chiara che lo variazioni ieri accennate dalla 
Commissione del bilancio in tre capitoli del 
bilancio della guerra possono cssero fatte 
indipendentemente dalla. approvazione dei 
i legge che stanno davanti al Se- 


maarra dichiara che la Commissione 


La seduta è aperta alle 2 e 112 colle | a modificare con decreti reali, in quanto 
| Leggesi ed approvasi il processo verbale | dello due Corti, e a dare le altre disposi= 
Si procede alla votazione segreta dei due | della presente legge. Questa andrà in vigore 


il 


murs. Si passa alla discussione del pro- 
Pa ge generale per l' approvazione 
dei bilanci definitivi attivo e passivo pel | 
187. 

Gli otto articoli del progetto di legge 


sono approvati senza osservazioni. 
A me.se presenta la Relazione sui 
idraulici nel 1875 o 1870. 


| dine 


4. La di Siracusa è 
dal di; della Corte d' appel 
di Palermo *ed aggregata a quello della 
Corte d'appello di Catania. 

<« Art. 2, Il governo del Re è auterizzato 
occorra, il quadro organico del personale 
zioni transitorie occorrenti per l’ attuazione 
il 1° gennaio 1878. » 
anpruicato parla contro il progetto di 
legge, che non crede inspirato nè dali’ in- 
teresse della giustizia, nè da quello delle 
provincie. * 

rartenwosrno risponde al preopinante 
difendendo il 

Sì approva la chiusura della discussione 
generale. 

muminerri parla sull’articolo 1° è lo 
combatte, proponendo che sia sospeso fino 
alla riforma della circoscrizione giudiziaria 
generale. 

mercmionne presenta la Relazione su 
un progetto di legge. A 

wiancrani presenta la Relazione sul pro- 

getto di legge, modificato dal Senato, sul- 
l’ istruzione elementare obbligatoria. 
Si riprende la discussione dell'art. 1° 
del progetto di legge sulla aggregazione 
alla Corte d'appello di Catania della pro- 
vincia di Siracusa. 

mavciwa combatte l’ articolo con molta 
vivacità, affermando che il provvedimento 
proposto non dev’ essere. isolato, ma unito 
ad altri utili a Palermo. 

L'articolo primo messo ai voti è ap- 
provato. 

L'art. 2° è approvato dopo brevi osser- 
vazioni dell’ on. Omodei. 

ramnizi paoLO presenta la Relazione 
sulla domanda a procedere contro il depu- 
tato Meyer. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per la riunione in un 
solo compartimento catastale dei territori 
lombardo-veneti di nuovo censo. 

monrunco dichiara che accetta il con- 
cetto di legge in quanto tende ad alleviare 
la proviucia di Como, che ora è indebita 
mente gravata di 139 mila lire di più di 
quello che dovrebbe pagare. 

L'oratore fa alcune considerazioni sulla 
questione generale della perequazione e ma- 
| nîfesta la sfiducia che quella quistione possa 
risolversi con sollecitudine. 

Parla delle due proposte del Ministero e 
della Commissione, che sono diverse nel ri- 
versare sui due compartimenti riuniti l'ag- 
gravio della provincia di Como. Crede che 
le proposte della Commissione siano più 
eque di quelle del Ministero. 

L'oratore non si preoccupa della cifra 
maggiore che peserà sul Veneto, ma vede 
che questa somma va crescendo. 

La vera questione è quella della riunione 
dei due compartimenti, e dice che su que- 
sto punto dissente in modo assoluto dal Mi- 
| nistero e dalla Commissione, Non crede 
| giusta, nè legale, nè razionale l'unione dei 
due compartimenti, e svolge delle conside- 
| razioni per dimostrarlo. 

Ricorda la Relazione dell'on. Mantellini 
| della precedente sessione contro questo pro- 
| getto di legge, o dice che non c'è una 
sola buona ragione la quale valga a dimo- 
| straro che la proposta riunione sia giusta 

Dichiara d'aver fidutia che il ministro 
delle finanze possa trovar un modo di scio- 
gliere la questione senza la unione cata- 
*stale. 

L'oratore non vede la necessità di dover 
riversare subito sul Veneto le 139 mila lire 
r della provincia di Como, e crede che, libe- 
rando quella provincia dall’indebito aggra- 
vio, si potrebbe risparmiar alle altre l'ag- 
gravio. 9 

Propone un emendamento in questo senso. 
(Segni d'approvazione) 
nzzo. fa alcune osservazioni sul 
progetto di legge, 

manzcm sostiene che la unione catastale 
di due compartimenti che furono sempre 
divisi non è corrispondente al lieve scopo 
che il progetto di legge proponesi, e che 
consiste nello alleviare di 139 mila lire la 
provincia di Como. 

Svolge delle considerazioni per dimostrare 
che la unione è una innovazione inoppor- 
tuna. 

Gnivrevi Luiss chiede la parola (da 
ogni parte si chiede la chiusura). 

i». mette ai voti la chiusura della 
discussione generale, 

La chiusura è approvata, 

Si passa all'art. 1° che è il seguente : 

« È approvata l'aggregazione al compar- 
timento lombardo di censo nuovo dei 239 
comuni, fatta nel 1865 e nel 1874. A co- 
minciare dal 1° gennaio 1878 il territorio 
veneto di nuovo censo, il territorio lom- 
bardo di egualo censo, compresi i detti 239 
comuni e la provincia di Como formeranno 
un unico compartimento catastale all'effetto 


| 


| di ripartire su di essi con unica aliquota 
| l'attoale loro quota d'imposta sui terreni. 


« Il maggiore aggravio all'imponibile, 
derivato dall'attivazione del censo nuovo nei 
predetti 230 comuni e nella provincia di 
Como sarà ripartito tanto sul territorio ri- 
masto di censo vecchio che su quello di 
censo nuovo, in ragione del rispettivi con- 
tingenti attuali d'imposta. » 
iran dichiara che accetta l'art.1° 
come è formulato dalla Commissione, Dice 
che considera questa legge come tutta quelle 
che toccano interessi locali e che sollevano 
questioni non mutabili colla discussione. 

L'on. ministro risponde alle obbiezioni 
gli on. Morpurgo c Minioh e sostiono l'ar- 
olo, dichiarando di non poter accettare 
l'emendamento annunziato dall'ov, Morpurgo. 

Dice che è piccolissimo l’aggravio che 


do, 


| peserà sulle provincie venete, c ptendo l'im- 
| pegno di esaminare la questione del nuovo 


riparto per le spese per le opore idrauli- 
che, le quali tanto interessano le provincie 
veneto. 

Si chiede la chiusura. 


mon © parla contro la chiusura. 
La chiusura, posta ai voti, dopo due prove 


| è controprove, è approvata. 
Î 


murs. La Commissione propone un or- 
1 giorno ed uno ne propongono gli 


| PARENZO 
missione si delle 
promesse del ministro circa la questione 
delle spese per opere idrauliche 

simento dei boschi, e' propone in: questo 
senso un ordine del giorno, © 6, 
E approvato l'ordine del: giorno della 
Commissione, ed è pure approvato un altro — 
ordine del giorno da essa proposto, nel 
quale si fanno al governo raccomandazioni 
circa i lavori del nuovo censo. È 
L'emendamento dell’on. Morpurgo all’ar- 
ticolo 1° non è approvato. î 
L'art, 1°, posto ai voti per divisi 
approvato. 

Dopo brevi osservazioni dell’on. Plebano, 
al quale risponde il presidente del Consi- 
glio, è approvato il seguente art, 2: 

< Il ministro delle finanze è autorizzato 
a continuare il censimento dei territori della 
bassa Lombardia e della. parte della. pro- 
vincia di Mantova ancora dotati di vecchio 
censo, osservate le prescrizioni che regolano 
il censo nuovo, 
«Man mano che si compie il censimento, 
le parti censite saranno riunite con la loro 
‘uota di contingente al comparîimento men- 
zionato nell'art. 1, e per l’effetto ivi indi- 
cato, » ii 
Senza osservazioni è approvato l'art. 3: 
«Le operazioni di censimento nei terreni, 
di cvì all’art. 2, dovranno ‘essere compiute 
nel termine di quattro anni dalla pubblica 
zione della legge. » 

« LL'anGRLO Svolge un articolo ag- 
giuntivo. 

La Commissione e il ministro non lo ac- 
cettano e la Camera lo respinge. — 

Si procede all'appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto del tre ‘pro- 
getti di legge discussi. 

Risultato della votazione: 

4. Legge generale del bilancio attivo 0 
passivo del 1877: 

Presenti e votanti 209 — Maggioranza 
105 — Voti favorevoli 200 — Voti con- 
trari 0. 

La Camera approva. 

2. Aggregazione della provincia di Sira- 
cusa alla Corte d'Appello di Catania: 

Presenti e votanti 200 — Maggioranza 
105 — Voti favorevoli 19 — Voti con- 
trari 15. 

La Camera approva. 

3. Unione catastale lombardo-veneta : 

Presenti e votanti 208 — Maggioranza 
105 — Voti favorevoli. 474 — Voti con- 
trari 34, 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta a ore 0 45. 

Domani seduta a ore 12. 


Pa 


jone, è 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


DI ROMA 


Dall’ Associazione costituzionale ro- 
mana riceviamo la seguente lista‘ di 
candidati a consiglieri ‘comunali e' pro- 
vineiali. 46, 

Nel pubblicarla, ci crediamo in do- 
vere di raccomandarla vivamente agli 
elettori, i quali desiderano di essere 
rappresentati ne’ Consigli del Comune 
e della Provincia da amministratori sa- 
gaci e operosi non' meno che liberali : 


Candidati al Consiglio comunale 


4. Alatri Samuele, 

. Armellini Augusto. 
. Bracci Andrea, 

+ Ferrari Ettore. 

. Ferri Felice. 

. Lovatelli Giacomo. 
. Luigioni Paolo, 

+. Mamiani Terenzio. 
. Piacentini Alessandro, 
.. Seismit-Doda Federico. 
. Bompiani Roberto: 
.. Silvestrelli ‘Atgusto. 
Candidati. al: Consiglio provinciale 
. Bompiani Gaetano. 

. Boncomj gni. Ignazio, . dia 
erri Felice, x C: 

. Montiroli Giovanni. 

. Partini Giuseppe, 

« Pianciani Luigi. 


S UU LO 


Gli elettori che non avessero ricevuto il 
certificato d'iscrizione nelle liste elettorali, 
potranno ritirare il duplicato all'ufficio della 
Direzione di statistica, posto în Campido- 
glio sotto il portico del Vignola, come già 
fu annunziato nel manifesto di convocazione. 


L'on. Mezzacapo , ministro della guerra, 
è partito ieri sera per Bolognà. 

Il Papa ha ricevuto anche oggi parce= 
chio deputazioni 0 offerte; la più parte dei 

ppresentanti dello provincie italiano ed c- 

lere sono vescovi e sacerdoti. 

I fogli cloricali annunciano cho l'Espo- 
azione vaticana è sospésa fino ad ulteriore 
provvedimento. n! i 

Sembra che i biglietti d’ingresso dispen- 
sati sono stati in si gran numero, che ieri 
era difficilissimo l'accesso dovendosi spe- 
cialmente entraro per una scaletta molta 
angusta, 


La Presidenza del Circolo Nazionale di 
Roma ci fa sapere, © ci prega di pubbli- 
carlo , cho in una recente adunanza l'as- 
semblea generale , fra le altre proposte e 
provvedimenti adottati, v'ha quello note- 
vole della temporanea sospensione del pa- 
gamento della tassa di « ‘buon iugresso » 
pei nuovi soci cho verranno ammessi nel 


Circolo. 


I conduttori dei carri non debbono sedere 
a cassetta; i regolamenti mupiéipali lo vie 


Quest 
un carro 


‘A un tratto ha voluto montare sul cafto, 
e ha dato uno slancio, ma, sia la mancanza 
di forze, sia tutt’ altro, è andato a cadere 
sotto le zampe del ciuco, e la ruota del 
carro era per traversargli il corpo, quando 
le sue alte grida hanno fatto fermare il 
povero tiuco che è rimasto proprio, ‘si può 
dirè, con le zampe in aria per non offen- 
‘dere il padrone. 

Quel sapiente somaro non ha avuto mai 
come stamane tanta quantità di lodi in una 
«volta dalla gente che, spaventata dalle 
grida, s'era voltata e vedeva il carrettiere 
prossimo ad essere schiacciato. 

Un bravo dunque di cuore — come dice 

‘un nostro collega — al somaro. 


L'egregio Andrea Maffei è ritornato ieri 
l’altro da Napoli a Roma, ricordevole delle 
liete e gentili accoglienze avute nella splen- 
dida Partenope .da ogni classe di cittadini, 
che in lui vollero onorare il poeta e il pa- 
triota. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 7 giugno 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° è al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 605; 
Barometro a mezzodi = 765,9 
Termometro centigrado 
Massimo = 29,9 — Minimo = 


55 — Assoluta = 12,44 
Vento dominante. Regolare debole. 
Stato del'cielo. Bello, cirri ad intervalli. 


e 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Colla terza quindicina della seconda ses- 
sione si riapre oggi (8) il Circolo ordinario 
delle Assise. Sono 12 lo causo a trattarsi, 
divise nel modo seguente: 

Venerdì, 8 giugno — Acc, Caneschi Go- 
remia, furto qualificato. Test. 6; P. M. Ian- 
nuzzij; avv. Coboevich. 

Sabato, 9 — Acc. De Battisti Oreste, 2 
omicidi. Test, 14; P.M. Billi; avv. Zuccari. 

Martedì e mercoledì 12 0 13 — Accusati 
Galti Francesco, ‘Rossi Augusto, Marinelli 
Filippo, Lega Paolo, Miccinelli Francesco, 
Serpentini Matteo, grassazione, Test. 16; 
». M. Bifli; avv. Bartoccini, Tutino, Riolo, 
Petroni, Orano, Centola, Cardinali. 

Giovedì, 14 — Ace. Picchioli Giusoppo 
(latitante), truffa è falso, P. M. — 

Venordi, 15 — Acc, Possenti Giuseppe, 
mancato parricidio ed incesto, Test. 24; 
Pubblico Ministero Zanni; avv. Pertica, 
Orano. ‘ 3 

Sabato, 16 — Ace, Riccardi Filippo atti 
contro il buon costume (contumace); P. M. 
Ratigliano. 

Martedì, 19 — Acc. Leoni” Luigi, Mon- 
tebolli Tommaso, grassazione. Test, P. M. 
Virzi; avv. Gargiullo, Lomonaco, 

Mercoledi, 20 — Aco, Salvi Giuseppe, 
ferimento seguito da morte. Test. 7; P. M. 
Virzi; avv, Tutino. 

ld. — Aco. Viti' Angelo (latitanto); fo- 
rimento seguito da morte. P. M. Biffi. 

Giovedì, 21 — Nasoni Antonio, fetimento 
seguito da morte. Tes P. M. Virzi; avv. 
Lopez. 

Venerdi, 22 — Palazzi Paolo, Caprara 
Luciano, Tomei Cataldo, ‘Mancini Paolo, 
Vespasiani Giovanni, Romani Giuseppe, 
farti qualificati. Test. 27; P. M.; avvocati 
Alasia, Martinelli, Garroni, Cavalieri, Coen, 
Lomonaco. 

Sabato, 23 — Aco. Barilani Giuseppe 
(latitanto), falsificazione di bigilotti. 


i TEATRALI ED ARTISTICHE 


Stasera, 0, la compagnia Riolo rap- 
presenterà al teatro Quirino, Il Falco- 
niere, con farsa,‘ ° 

— ‘Al Politeama romanò, avi luogo 
stasera, 9, la.boneficiata della. signora 
Negroni, la valente prima donna che 
tanto è applaudita nel Faust o ne) 
Mosè. Oltre il Faust canterà una ro- 

> nanza ‘della Contessa d'AMBIfi, 

— Un telegramma da Chieti ci fa sa- 
pere che è riescita splendidamente la 
beneficiata della signorina De Giuli-Borsi, 
alla quale, fra gli altri doni, fu rega- 
lato anche un quadro del Michetti. 


no 


mole. — Riceviamo’ da 
0 numero di un nuovo gior- | 
nale col titolo: Roma Capitale, divet dal 
l'od. Pasquale Billi. 


Lia A 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 giugno 
contiene: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decreto 5 giugno che sopara il comune 
di Dovera dalla sezione elettorale di Pandino e 
forma una sezione distinta del collegio di Crema, 

3.‘R. decrato 6 maggio che modifica l'elenco 
delle strado provinciali della provincia di No- 
vara. © 

4. R. decreto 10 maggio, il qualo atabilisco 
che durante un quinquennio si terranno sessioni 
straordinario di esami per conferire i diplomi 
di abilitazione all'insegnamento dello discipline 
proprie dei licki 0 giunasi, dello scuole tecni- 
che e delle normali. 

5. R. decretò che erige in corpo mnoralo il 
lascitò*Moro per la fondazione di una scuola 
elementsre a Ponte Canavese, provincia di To- 
rino. i 

6: lb. decreto 6 maggio che approva il nuovo | 
statuto delli /Cassu di rispurtmio di Camerino, 


grafico în Oropa, pro 


di Novara, per la 
stagione dei bagni. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Con dichiarazioni Cogoleto ci 
gno fra Sua Eccellenza il ministro degli 

esteri d’Italia e Sua Eccellenza l'ambasciatore 
d’AustriaxUngheria venne. prorogato a tutto il 
vigente anno 1877 il trattato di commercio e di 
navigaziono del 23 aprile 1857, attualmente ia 
vigore fra il Regno d'Italia e l'Impero austro= 


ui Con protocollo firmato in Buearest il giorno 
30 aprile (12 maggio) 1887 venne prorogata per 
altri nove mesi, cioè fino a tutto îl 31 geonaio 
(12 febbraio) 1878 la dichiarazione del 16 no- 
vembre 1876, la quale regola provvisoriamente 
lo TO di commercio fra l'Italia e là Ru- 
‘meni 


NOTIZIE ULTIME 
Senato del Regno 


Il Senato , nell'odierna tornata, ha 
approvato dodici progetti di legge che 
saranno votati a scrutinio segreto nella 
seduta di domani. 


Camera dei deputati 


La Camera, nell'odierna ‘seduta, dopo 
aver convalidata 1’ elezione, che era 
contestata, del collegio di Subiaco, ha 
annullato, in seguito ai risultati dell’in- 
chiesta, quella del collegio di Albano, 
che fu dichiarato vacanté. È 

Approvato poi il resoconto consuntivo 
dell’amministrazionedello Stato nel 1874, 
venne approvata la legge generale del 
bilancio attivo e passivo di definitiva 
previsione pel 1877. 

Breve ma vivace discussione fra al- 
cuni deputati della Sicilia sollevò il pro- 
gelto, che fu approvato, per aggregare 
al distretto della Corte d'appello di Ca- 
tania Ja provincia di Siracusa. Venne 
pure approvato il progetto di legge sulla 
riunione in un solo compartimento ca- 
tastale dei comuni lombardi e veneti di 
nuovo censo, che fu combattuto dagli 
on. Morpurgo e Minich. 


Domani la Camera discuterà il pro- 
gotto di legge sul pareggiamento della 
Università di Sassari, le domande di 
autorizzazione a procedore contro i de- 
putati Cavallotti © Meyer, © il progetto 
di legge per modificazione «della com- 
posizione del Consiglio superiore d’istru- 
zione pubblica. 

Oggi, 8, è partita per Torino la Rappre- 
sentenza del Senato all' inaugurazione del 
monumento-al Duea di Genova, 

Fasi è così composta : 

S. E. il comm. Tecchio, presidente; lo 
LL. EE. ì commendatori Conforti 0 Bor- 
gatti ; il conte Chiavarina, e 
motori Tabarrini e Cassti, ; iso 
natori Cadorna, Torelli e Boncompagni di 
Mombello. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Sul Danubio. — Il giorno 7 il prin- | 
cipe Carlo si retò a-wisitare lo czar a | 
Ploesti ‘e il giorno 8»l'imperatore andò 
a rostituirgli la' visita a Bucarest. Î 

Intorno alle operazioni, nessuna no- 
tizia. n 
‘ La circolazione .è ristabilita su tutto | 


feno ipartito esso purein tre nuclei, 
corrispondenti ai tre-attacchi distinti. 
Ciò premauso, diamo uno sguardo alle 
operazioni, delle quali abbiamo notizia. 
Secondo notizie di origine turca, il 
corpo di Suleiman-pascià — colonna 
del nord — partito da Gatzko, attaccò 
il giorno 4 le posizioni dei montene- 
grini a Krestac e li avrebbe posti com- 
pletamento in rotta, dopo un accanito 
combattimento che durò 6 ore. _ 


suna smentita pervenne da fonte mon- 
tenegrina. È quindi probabile che, de- 
dotte le solite esagerazioni, come quella 
che i montenegrini fossero in numero 
di 16,000, che ora sono già ridotti a 
6,000, vi sia una parte di vero nella 
versione turca. 

Giova però osservare che, se i turchi 
hanno potuto occupare Krestac, hanno 
ancora da superare le gole del Duga, 
dove la difesa è facile ai montenegrini, 
@ dove, forse possono prendere la ri- 
vincita. : 

Veniamo ora alla colonna del sud. 

Ali Saib-pascià, secondo le notizie di 
origine turca, attaccò , il giorno 5, i 
montenegrini che bombardavano la for- 
tezza di Spuz, e si sarebbe impadronito 
delle alture di Cukumvine sulla strada 
di Denilowgrad e delle alture di Mar- 
tinic più a nord. 

Secondo invece un dispaccio da Cet- 
tigne, in questo scontro sarebbero i 
montenegrini che avrebbero attaccato i 
turchi a Maljat presso Spuz, e, dopo un 
sanguinoso combattimento, li avrebbero 
respinti sino a Kukossenjak , facendo 
loro subire una perdita di 500 uomini. 
Il dispaccio soggiunge che il combatti- 
mento continuava. 

Su questo scontro adunque abbiamo 
due versioni completamente opposte, @ 
non altribuiremo quindi la vittoria o la 
sconfitta a nessuno dei due belligeranti, 
sino a notizie meno contraddittorie. 

Circa alle operazioni della terza co- 
lonna, non si ha che un dispaccio di 
Mehemet-Alî pascià da Novibasar, il 
quale annuneia che le sue truppe pene- 
trarono nel Montenegro ad un’ora dalla 
frontiera, 

E su questo nessuna notizia, nessuna 
smentita sinora da parte dei montene- 


| grini, ciò che può far ritenere vera la 


cosa, 

In complesso, adunque, le sorti non 
volgerebbero molto favorevoli ai mon- 
tenegrini. Con tutto ciò giova osservare 
che le colonne turche operano isolata- 
mente , senza potersi sostenere l'una 
l’altra, mentre il principe Nikita ha la 
possibilità di rinforzare l'una o l’altra 


delle sue colonne , per battere separa- } 
tamente quelle turche. È questo appunto | 


Îl sistema-con grande abilità impiegato 


e con successo dal comandante dei mon- | 
tenegrini nelle guerre secolari sostenute | 


contro i turchi. 


In Asia. — L'occupazione di Olti 
per parte dei russi è un fatto compiuto, 
© sonza incontrare alcuna resistenza, 
avendo Muchtar pasciîtrichtamato; come 
dicemmo ieri, tanto la sua ala sinistra 
quanto la destra per concentrare tutte 
suo forze alla difesa ti Erzerim.  * 

Una parte dell’ esercito russo «segue 
passo passo quello di Mnchtar-pàscià 


| intanto che la cerchia aftorno a Kars 


® attorno.a Batum si restringe sempre 


To ferroviò rumené. 

ll governo turco ha autorizzata la 
libera navigazione. del Danubio dall'isola | 
di Adhakalé alle foci del Timok, previa 
visita dello navi per parte. dello auto-! 
rità turche ed escluse lo navi di ban- 
diera russa o, rumena. 

Il governo rumeno si dispono a pro- 
claniare lo stato d'assedio in quasi tutta 
la Rumania. 


Nel Montdiegro. — Fra notizia così | 
contraddittorie vediamo se può cavar- 
sene un costrulto, | 

Le forze turche operanti contro il 
Montenegro sono ripartito in tre co- 
lonne. 

La prima, sotto gli ordini di Suleiman | 
pascià, che con ogni probabilità è la più 
importante, opera lE 
vendo a direttrico di mafcià la strada 
Mostar, Gatzko e Niksie, che è la for= 
tezza turca sulla frontiera nord-ovest | 
del Montenegro, bloccata sin dall'anno 
scorso dai montenegrini | 

Questa colonna, che chiamoremo del 
Nord, appoggiandosi alla fortezza turca 
di Gatzko, ha per obbiettivo di superare | 
le gole del Duga, in cui sî'trincerarono 
i montenegrini, e di sbloccare è di ap 
provvigionare la forte: di Niksic. 

La 2.a colonna, sotto gli ordini di 
Ali Saib-pascià, opera per l'Albania @ 
la denomineremo del Sud. 

Essa, appoggiandosi alle fortezze di 
Podgoritza e dì Spuz, ha per obbiettivo la 
difesa di questa fortezze, e di spingersi, 
potendo, attraverso al Montenegro, onde 
congiungersi alla d.a, 

La 3.a colonna finalmente, sotto gli 
ordini di Mchemet-Ali-pascià , è costi- 
toita' dal corpo turco Jasciato a presi- 
diare Navileazar sulla frontiera  meri- 
dionale della Serbia, onde tenere anche 
in rispetto l’esercito serbo, Li 

Essendo per ora la Serbia tranquilla, 
il generalissimo turco si è valso del con- 


| corso di queste truppe per tentare un 


7. R. decreto I Maggio dhe costiluieco in 


colpo decisivo contro il Montenegro, 


più. ‘ 

Secondo notizie pervenute da Trebi- 
sonda la truppe della divisione Oklo- 
bjio, occuperebbero le alturo “the dp- 
minano>Batum, 

È adtijue prevedibile che l'Armenia 
non tardorà molto a cadere in potere 
dell'esercito russo e i turchi non avranno 
neppure il vanto di averla strenua- 
mento difesa. 

I giornali di Vientia hanno per dispaccio 
da Bucarest, D: 

« Il governo .proclamerà lo stato d'asto- 
dio în quasì tutta la Rumenia. 

* La circolazione è ristabilita su tutto le 


| ferrovie ramene. 


« A Costantinopoli i giornali ricevettero 
la proibigfono di parlare de movimenti “di 
trappo o di pubblicare notizie della guerra 
cho non siano ufficiali. 

« Tre allievi del collegio militare furono 
arrestati ed inviati nella fortezza dell'isola 
di Rodi. » 


a persuadero la Porta a faro una concos- 
siono relativamente alla navigazione dol 
Danubio. Alla nota del conte Zichy, in data 


del 31.maggio, la Porta rispose il 3 giugno 
che la ribellione della Rumonia cera stata 
la causa del divieto della navigazione. La 


Porta tuttavia, apprezzando l'amicizia 
l'Austria, aderì al desiderio espresso dal 
conte Zichy e diede gli ordini in conse- 
guonza: 


< Ecco le condizioni alle quali essa con- 
sento a togliere la proibizione : 

4°. Tutte le navi, al loro arrivo ad 
Ada-Kaleh, dovranno sottoporsi ad una vi- 
sita 


Esse non dovranno oltrepassare le 
foci del Timok; 

< 3° La navigazione è vietata allo n 
che portano la bandiera russa 0 la bandio 
Punena 

< 4° Nel caso in cui si vorificassero di 
gli abudi, ovvero se la guerra si e» 
al di là delle foci del Timok, la P 
autorizzazione cagserebbo di pieno diritto, + 


no è probabil- 


Su questo fatto nessuna notizia, nes- 


‘ordine 


l russo, in qualità di domestici. 


Correspondance universelle ha per di- 


lo da Pietroburgo, 6: 
« Grandi preparativi militari “si fanno 
sul Baltico. Il porto di Cronstadt sarà po- 
sto in istato di difesa, e lo czar ha ordi- 
nato la formazione d'un corpo speciale di 


tico, » 2 


Si ha da Trebisonda, 5, sera, che i russi 
occupano le alture che dominano Batum, 


La Politische Correspondenz considera 
come inevitabile la caduta di Kars e di Et- 
zerum. Ai 
La Deutsche Zeitung crede clie Ja cata- 
strofe in Asia sarà tale o così sollecita, 
che i russi non avranno neppure bisogno di 
passare il Danubio, 

Malgrado la protezione dell’ ambasciata 
tedesca, 17 famiglie russè partirono da Co- 
stantinopoli per timore di una strage. » 


Notizie dn Novibazar; giunte il 4 a Bel- 
grado, recano’ che i cristiani preparano una 
insurrezione per opporsi alla loro incorpo- 
razione nell'esercito turco. 

Il pascià di Novibazar chiese un rinforzo 
di guarnigione, 


L’Istok crede imminente il passaggio del 
Danubio presso Oltenitza e Giurgevò. 


IL CANALE DI SUEZ 


Ecco il testo del dispaccio di lord Derby 
a lord Lyons, relativo alla neutralizzazione 
del canale di Suez: 


Forcign-Office, 46 maggio 1877. 
Milord, 


N sighor di Losseps si presoutò da meal Fo- 
reign-Office il 10 corrente, essendo, a quanto 
egli disse venuto espressamente da Parigi per 
prosentare al governo di S. M., un progetto 
code regolare il pissaggio delle navi da guotra 
pol Canale di Suez. 

Lo ricevetti insiome al canselliero dello Scno- 
chiero ed egli mi consegnò l'unito abbozzo di 


Dopo una breve conversazione io gli dichia- 
rai che la qui 0 della posizione del Canalo 
di Suez nelle circostanze attuali era difficile e 
delicata © che non poteva dire altro sesonchè 
avrei esaminato con grande attenzione il pro- 
getto ch'egli si ora compiaciuto sottopormi. 
© governo di S. M. ha infatti dopo di al- 
lora esaminato attentamente il progetto, ed è 
pervenuto alla conclusione che le proposte in 
osso contenute per la neutralizzazione del Ca- 
nale medianto una convenzione internazionale, 
sono soggotte a tante obbiezioni di carattere 
politico è pratico , da non poter esserò racco- 
mandate all'accettazione della Porta o dello po- 
tonze. 

ll governo di SM, è nello stesso tempo 
assolutamento conseio dell'importanza per la 
Granbrettagna © per le altre potenze neutrali 
d'impadire che il Canale venga danneggiato o 
bloccato da uno dei belligeranti nella presente 
guerra, e V, E, potrà informare il signor di 
«esa0pa, che :l governo di S. M. dichiarò al- 
l'ambasciatoro russo che ogni tentatiro di bloc- 
care od intervenire altrimenti nel Camulo o rei 
suoi approcci, sarebbe considerato dal governo 
di 8 M. come-una minaccia allo Indio, 0 come 
una grave offosa al commercio mondiale. Sog- 
giunsi che por questi duo motivi qualunque si- 
mile passo, che il governo di S. M. sperava o 
credeva pienamente nessuno doi duò bellice- 
ranti avrebbe intenzione di adottaro sarebbe 
incompatibile col mantenimento, per parte del 
goverso di 8. ML, dell'attitudino, di pentralità 


pantiva 

Wl governo di S. M. informerà Ja Porta ed il 
Kedivo dell’intimazione fatta al governo russo, 
l'ambasciatore di £ M., a Costantinopoli, ed 
il suo agente in Egitto, ricerersano ordiae di 
dichiarare che il governo dì S. M. attende cho 
| la Porta ed il Kedivo; si astorranno dal caato 
loro dall'impediro la navigazione del Canale, o 
dall'adottare provvedimenti atti a danneggiare 
N Canale od i suoi approcci, e che il goverso 
di S. M. è formamente risoluto a noa permet. 
| tere che il Canale divenga il teatro di qualche 

combettimento o di altra operazione di guerra. 

Nel comuvicare ciò al se dele TR A 
apiogdarà cho il gorerao di S.M by così preso 
l'iniziativa riguardo alla protezione del Canale, 
stante la nocossità urgente per gli intoremi 
inglesi, di mantenere in sieurezza del Canalo 
ed caso nva dubita che se il Canalo. fono  so- 
rinmente minacciato, il governo francese ed 
altri govorni adotterebbaro almi'i provvedi. 
menti. 

Sono, ecé. 


Darar: 
et = — Ss Pe 


DISPACCI ELETTRO] 
(AGENZIA STEFANI 


Piloesti, 7. Il priacipe Carlo fu 
riceruto alla stazione dal figlio del gran- 
duca ta." Lo czar gti'andò incontro. 
Le czar © il principe, ebbero un _col- 
loquio particolare, Lo czav visiterà sa- 
lato il principe n Bucarest, ove gli si 
prepara un grande ricevimento. 

Madrid, 7. — AI Congresso, il mi- 
nistro dell’ interno dichiarò che gli ar- 
resti fatti nella Biscaglia furono cagio- 
nati da atti tendenti a turbare l' ordine 
pubblico in senso repubblicano 

Pietroburgo, 7. — Gli ambasciatori 


russi, ritornando a Londra , Berlino è 
furono posti in caso di dare 

azione la Russia 

sformare la 

ite, che i suoi 


scopi sono diretti a dare ai cristiani di 
Oriente le garanzio riconosciute neces- 
sarie dalle Conferenze e che la Russia 
si opporrà 1 ne dei rivo- 
Iluzionari alla guerr ome puro si 0p- 
porrà che vi partecipino gli Stati vas 
salli, come è riuscita finora ad impedire 
la ripresa dello ostilità da parte della 
Serbia. La Rus non vuole provocare 
nuove complic. 


le sue idee riguardo allo sciuglimento , 


di 


avranno fatte. Essi sono accom- 
soldati tedeschi, che conoscono 


posatori di torpedini nelle acque del Bal- 


Nalla si sa riguzin a pre ec 
farenze degli ambasciatori presso il qu 
tiere pan dire Ta 


— Northcote, rispondendo. all’ interro- 
gazione di Harcourt, dice che l' intima- 
ziene fatta alla Russia e alla Porta ri- 
guardo al Canale di Suez ha l° unico 
scopo di proteggere il Canale da ogni 
danno che potrebbe derivare ‘adesso 
dalle misure difensive ed offensive della 
Russia o della Porta. 

Bourke, rispondendo a Whalley, dice 
che questa intimazione non sarebbe stata 
fatta se il governo non fosse pronto a 
sostenerla anche coi fatti. Soggiunge 
che il governo ha ogni motivo di cre- 
dere che le potenze neutrali interessate 
alla libertà della navigazione del Canale 
approvano la linea di condotta adottata 
dall’ Inghilterra. 

Whalley annunzia che domanderà 
domani al governo se questa intima- 
zione gli sembra compatibile colla inte- 
grità è coll’indipendenza della Turchia. 

Gourley e Jenkins ‘vorrebbero che 
l'Inghilterra trattasse collè altre potenze 
per garantire la libera navigazione del 
Canale. 

Taranto, 3. — Oggi alle 12 meri- 
diane e partita la Palestro per una 
crociera in Levante. 

Genova, 8. — Sono partiti per Roma 
400 pellegrini spagnuoli coi vescovi di 
Madrid, Zamara, Almeria, Jaen, San- 
tander e Tenériffa. È pure arrivato il 
signor Cardenas, il quale retasi a 
Roma. 

Parigi, 8. — Il governo spagnuolo 
ha fatto smentire la voce che l’amba- 
sciatore presso la Santa Sèdé sia latore 
di una lettera del Re Alfonso al Papa, 
riguardo al suo matrimonio, e fece puro 
smentire che il re abbia l'intenzione 
di recarsi a Roma. 

Don Carlos non ritornerà in Francia. 
"Augusta, 8. — Le voci relative ad 
un cambiamento del ministero bavarese 
sono smentite. 

Ploesti, 8. — Lo czar è partito per 
Bacarest per visitare il principe Garlo 
e ritornerà qui questa sera. 

Londra, 8. — Il Times dico che. la 
nota del principe Gorciakoff al gabi: 
netto inglese dà l'assicurazione positiva 
che la Russia non ha l'intenzione di 
| tocsare il canalo di Suez, benchè l'E- 
| gitto sia teoricamento compreso. nella 
{ zona delle possibili ostilità. Soggiunge 

che il passaggio dei Dardanelli devo es- 
| sere regolato con un accordo interna- 
zionale; che la Russia non vuole oc- 
cupare, nè lasciare occupare Costanti- 
mopoli, ma: vuole soltanto migliorare la 
sorte dei cristiani, ottenere delle ga- 
ranzie, e, quando avrà terminata Ja sua 
opera con la forza, ritornerà alla deci- 
sioni della-conferenza. 

Parigi, 8. — Al tribunale correzio- 
nale fu discusso il processo contro Bon- 
net Duverdier, presidente, del Cousiglio 
municipale di Parigi, accusato di aver 
oltraggiato il maresciallo Mac-Mahon , 
contro Chambard, consigliere munici- 
palo di Saînt-Denis, e contro Alexandre 
® Boyer, accusati di avere organizzata 
una riunione illegale, Parecchi testimoni 
consiatàrono che la riunione non era 
privata, ma pubblica; constatarono puro 
che Duverdier pronunziò parole oltrag- 
giose per il maresciallo e disse che il 
popolo, se non Fiuscirà vincitore nel 
votazione, impiegherebbe i mezzi che si 
usano contro i traditori, e, nel pronun- 
ziare queste parole, fece il gesto di fu= 
cilaro il maresciallo. 

Duverdier fu condannato a 15 mesi 
di carcere e a 2000 franchi di multa; 
Chambard ed Alexandre ciascuno a 2 
mesi di carcere ed a 1000 franchi di 
rhulta, è Boyer td un mese di carcere 
e a 500 franchi di multa. 


Dispacci della guerra 
Pietroburgo, 7. — Dinnanzi a Kars 
i russi posero duo cannoni. Si fanno 
proparativi per attaccare Kars. 


Costantinopoli, 7. — Soleyman pascià | 


al Nord, All Saib al Sud, e Mehemed 
Ali all’ Est continuano con successo le 
operazioni contro i montenegrini. 
I russi si avanzano verso»Erzerum. 
Muktar pascià trovasi sempre dinanzi 
Erzerum. ! 
Zara, 7. — I montenogrini perdettero 


la battaglia nello gole del Doga e subi- | 


ite. Oggi probabilmente 
cegla e vettovagliala. 


perd 
N) 


um, T. 
Oli senza colpo forire. 
Costantinopoli, 7.+8% 
comandanto in capo È 
zegovina, essendosi diretto ad incontrare 
i montenegrini, che si erano messi in 
marcia su tre punti differenti, li attaccò 
sulle alture che essi occupavano fra Or- 


lata © Kristac. Dopo un accanito com- | 


battimento, le truppe ottomane si impa- 
dronirono di tutte le posizioni dei mon- 
tenegrini, come puro del forte di Kri- 
In seguito a questa disfatta l'as- 
d'Izistop fu lev 


stac 


ato. 


dante della divisione di Scutari, occhpò 
senza ostacolo parecchie posizioni'*ttn- 
portanti, nello stesso tempo che il ge- 
nerale di brigata Madji-Hussein-pascià 
s'impadroni delle triticeo di Yeni-Keuy 
di Sevk e di Bogolato. - 

Mehemed Ali pascià , comandante di 


ossa non cambiò | Novi-Bazar, telegrafò pure di aver bat- | 


tuto i montenegrini a.che le truppe ot- 


Londra, 7. — Camera dei Comuni. | 


D'altra parte Ali-Saib-pascià, coman- 


Un forte combattimento ebbe luogo 
il giorno 4 a Kristac e a Piva, I 
tenegrini conservarono le loro posizioni 
I turchi ebbero oltre 3000 morti, ed 
montenegrini ebbero quasi 600 fra morti 
e feriti. I montenegrini presero. 2070. 
fucili f 

Nel combattimento del giorno 5, presso. 
Spuz, i.turchi farono messi in rotta 
perdendo circa mille uomini. I monte- 
negrini ebbero 80 fra morti e feriti. 

Nello stesso giorno furono presi tutti 
i fortini intorno Niksic. 
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Repdita a 75 95 fino mese, poi si pagò 70; si re- 
| trocesgga 75 90, per finiro di nuovo a 75 95 
| detimro. Per contanto si foce 70 15. 

In aunonto è uialto ricercati i Prestiti. 

Cattolico 76 00 a 70 00. 

Blount 74 75 a 74 85. 

Rothschild 70 80 n 76 90. 

be Banche Romano 1175 denaro. 

Lo ME ca 


MELA 

Migliorato il Torso, 10 circa. 
Ta sona! ago Î cAtubi. 
Fràudia 3 msi 109 25 


(Ore 5 pom.) 
resziono la Rendita, atanto gli ul- 


la 
dini esci di 
basso sui prezzi d'apertura, Si 
e si chiuda 75 05 a 75 70 fiae mu 
FIRENZE 
Rendita italiana 50/0» 
d'oro |... 


ipa 


Obbligazioni dotte 
Baboa Torcda. + + 
Credito Mobiliare + » 
Banca Generale . . +» 
di zioni 
Reit. 5"jo god. l°geo. 187) 75 05 —f 75.82f 


PARIGI (ore 3 12 pom.) (i) «7. 
300] eos; 006? 
nt so | iogez| 52440 
Banca di Praneia . . + muti —- 
| Rendita italiana pi 6870 0875 
Fort. lombardo-renata. 163-—| 160— 
Obblie. a tabace! —__ —- 
QUA, pet vi 669 | sio —| ee6— 
A 79-| .060- 
so -| 20- 
i e 
sis |a _ 
su I0n2| 101,2 
| Consolidato inglese 1 8412) pallio 
Ù) 7 


| VIENNA 


— 1 russi occuparono | U 


| Rendita tar 
LONDRA D) 
Cona ingl. da 049,8 a 041/2da 9716, — — 
| Ronidita It | è 6794 a 07718 » 08518 
| Spagnuolo | » 103,8 a — —'» 1038 
| Tarco:..t+ 838 812 > 83 a 
Egiz.(1873) +37 — a — — » 39916, — — 


GIACOMO DINA, DinerronE. 

il Romnacvo Giovanni, Gerente.. 
Peo feta pu 
i DA RIMETTERE 

i in seconda lettura i giornali esteri 
| Francesi, Tedeschi e Inglesi. 

| Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del Giornale. 


STABILIMENTO. IDROTERAPICO BAGNI MINERALI DI S. PELLEGRINO. RARA ‘3 
O (Biolla) (Bergamo) LA QEETE PE BENE 


18° apertura alli 25 ma vi i itto! ll |» 
Dirigorsi in' Andorho al direttoro si na inte Piera Gore SREYIAgRIO Del'esntrp: dalla piLPGmog a. salabcà. Yalbev 


bana, distante da Bergamo 22 chilometri. Piacevole 6 comodo È libro in me quanti desiderano poter soddisfaro alle Le 
stradale mantiene con pronti trasporti corrispondenza con lo corse | |ianumerevoli es vita in famiglia dI Ta nogleti. Fornitore di S. A. R fi PRINCIPE UMBERIO e Sua Real tag 
STABILIMENTI TERMALI dalla ferrovia. Prezzo Lise Due | Per tulto il Regno). 15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 
OROLOGIO » TODESCHINI Le sue acque minerali riconosciute salino-jodurate, delle più uz 54 


MILANO 
spet Speciale Stab; 
A ‘€ Ò 
Questo pts to dini tinto pi 

est SITI 
stoffe 1mpiegate Sept - i sE, inbtodo di file 
ione io: "ingoio articolo, temo 
pa più riputate og Lv sia di pine di 


rare in natura e forse delle più attive, usate per bagno e bibita, 
ARR AO: ra delta), Roo efficaci in molte affezioni ‘erpetiche, sifilitidho. è'serofolose ; 
Indirizzarsi alla Direzione di questi Stabilimenti tanto per lo ere nelle lenti affezioni degli organi digerenti e genito-orinari: più, 
Che per l'esportazione delle Aeque e Fanghi Termali, | sono da secoli celebrate nella diatesi litiaca e nell’ espellere lo 
ed anche per soggiornare in villeggiatura. renelle ed i piccoli calcoli orinari e del fegato. sa - O n 
Oltre gli stabilimenti balneari, gli alberghì, farmacia ed ufficio 

2 ijota Ravina curativo REC e adinioni di Porte postale e telegrafico, vi sono aperti tutto l’anno, perchè anche G (8) T TA. E R E U M AT IS M I 

e di Poco 


ilimento por Biancheria da momo, 


|[:{ Phase di nncna rilegziatasa PILLOLE DI LARTIGUE pito Pan ont pie sare 
Dottor CARLO REGAZZONI. Da HSE 


tato dal do 
ed epplicao agi i ne li 0 dal 


dotte duo affezioni. tei PREZZI FISSI 
ente dai signori Chomel, Double Fuori di Milano non si spedis ‘che contro a sana 


qùi ie ‘attacco il più Soleto 

Aaccessì jo i movimenti im) 11 

Deo ri generali: het Fitalia A MANZONI © C., via Sala, d'italia. |, Si spedisco gratis 0 franco, a chi no fa richiesta il de 

pesi sendit in Roma, nélié firmicis Reali Garneri Via delG,6 dis articoli, coi relativi prezzi e condizioni; contenen li 
Marebetti Selvaggiani Via Agelo Custode, e nello primario Mi-am ! struzione necessaria pel modo di dar lé misure. 


 PREMILIMONI 
ceca | -- RR BC CARO 
e porcellana e legno L. 3 50 
In legno »,3 25 
SOBBETTIERA PERFEZIONATA SE Econ adi all'agvzia Taboga via ll | REGIE FONTI MINERALI | REGIO STABILIMENTO BAGNI 
SISTEMA TOSELLI aperti al pubblico dal le Maggio a tutto Settembre 


Con questa mcchisa in soli 40 minat si fa 1 ghiaccio, gos Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia Sing 


lati, sorbetti, ecc. È n 5 2 
Prezzo della Macchina per 8 gelati L. 28. Ques ni eeadap Saline ekale Questo Stabilimento premiato all Esposizione 


to RA Gyrenicum | 


L Ditalia A. Manzoni © ©., via della Sala, n. 10, | 
‘endita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri, Mar | 
Sher Selvaggiani, Beretti, Milani, E. Scellingo, Corso 145. 


Si di fi p to di L. 4 l’itmball TREN: 0, vantano fi ergo ienica di Brusselle pol suo somploto sistema 
i spedisce per ferrovia con l'aumento di per l’ifaballag- | — ROMA. ONI VERSE FIRENZE n na fama mondiale da oltre dmè || idroterapico, venne arricchito di una puova sof- 
* S, Maria io P ri i secoli per:lè miracolose guarigioni oporate 
Ca di vende in Roma all'Agenzia A. Taboga, Via dei pale Maria io Via, 170 UBBLICAZI DI Via Castollaccio, 6 Val ola Di ilmeie p sioni "loro pia tera | gente, della costante temperatura di gradi 6 1,2 


agri the scaturisce alle red del monte Spitz, 
— catatri cronici dell @ così Recouto prèsenta ora il vantaggio di tina 
oderzo acri mra fredda quale pochi altri Stabilimenti 
fficiti — Albuoninuria emorroidi, || postono vantare 

nti confermano di tutto punto || I suoi elegagti camerini per bagni miietati e 


gpienze — affezioni di fegato e della. vescica 
Ademolto (Alessandro) Giacinto Gigli ed i suoi Diarii del Sscolo XVII; in 8", edizione bi 
x 3 1L5- 


AGETO DI ; TORLETTA Bgrajohi La eps) igiene 


1 vol. legato vin tela . Pa principi mineralizzatori di queste || comuni, pei Bagni a papore ; idrofari , pol- 
Buspecn cg (fatal) Studi sul corso forsoso doi biglietti di Banca ia Italia, in- lo, pa pin tanto saluteri acque, e riconoscono appunto nel || veriazatori, doccie agli occhi, ecc. lo rendono 
ot; +» 1 »1860 sozziubio dei Sali Ferruginosi coi alcarei la || completo e superiore a tatti gli altri Stabilimenti 
a KA Pi Murieco B) Annuario ‘agricolo, ja-100, pag. di 4 3 v Î 19191 dausa della straordinaria Net efficacia in tatto | congeneri ‘n Ttalîa. — Réeòaro soddisfa al dosi- 
Annuario industriale, 10-16°, pag.. 159 SI UESE Ge Ret uelle forme lente lo quali intaccando gli organi || torio dei i di da-somod 
la aa Annuaria scientifico, ia-10», pag. 164» > > + SP =|f] del respiro, il sistema glandolaro ed i) sistema ei signori curaati sig-por da-comodità di 
Tdoît. Annuario Gedgrafico, îti-10», 164. 1 1 © + ad »1—4! cisco, trovano giovamento nelle polseri di Boyer, || ua perfotto confortabilo necessario ad una vita 
Costetti'Biagi (Emilia) Nuovo Sillabario approvato dal'Gdusiglio scola» ni 7 1 ?4 {ff dia quello finito preparazioni ssoderde dove ai || dispondiosa, quanto allo esigenze dello più mode» 
67, rue Montorguell, Parigi — Libro di tento per le seuole elementari del comuno di Firtzo —, et) provinciale pali di favo si sniscono qull i di calce è scopo | ste fortuno. Pamoggi , divartimonti, cavaleste, 
. . . . . vente e ricostitutix: ima delizioso. 
; de cio Rie la 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 pofitre (1) fiordi di Roma 111-219, eo qa Den + Î'Acque di Recoaro è preferibile a quella di Pajo appunto par la suddotta combinazione dei sali di 
o E 6 Busat A Aglio) L'Uomo Donne: PA 23=48 ale cle glel di fre. 5 steso asteevolo diletta aleiara la più calgbre tro latte Le cono 
7 terna = , "i % —» Vi 7, Rel andrà). ) 
SOLO ACETO RICOMPENSATO Eronomista (1) Gizzetta settimamle — elena talia, guar quit cache, pae 108: "2 satate (PEPE io di'osboria della Qina Dopositaria Piet Cfr, Coroò, 19, Romi; 0 @ tl 
Quasio Legio dive la’ pa ‘ripuedone value e li sla TITONe irtelssa! privati. — UL. anno Lo 35. Sei mesi Lo 20. Tre most È 10, Preso le principali farmacie del Regno. — Por informazioni rivolgersi, presa Antoniani, Milano o Recoaro. 
up incon ale i IR di in cu bri Fava Arre Miacolb). 4 alla con alcune proposte di riforma nel suo governo, in-8? grande; 
Alle persone deboli 
erbe lettua, " 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta dî s010 è srpert Spes neer. Educi ona. ii stuoie, morale e fisica — Traduzione dall inglese ARS 
tutti i più grandi elogi. Jack La Bollma, Bozzetti di Mare, in-100, pag. ria Se i s 1515 


L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitere le | Massimiliano d'Asbu 
contrafiazioni :: zione del Prof. T. 8. Poi 

RIFIUTANDO tutti i fiaconi ove il nome di JZAN- VINCENT pe te Itiliano, — Pubblicazione mensile | »— 40 

| PV. P. Hi Debito Pubblico, ovvero Guida per ‘lo operazi ì debit lidati sdimi: 

dt preceduto dalle parole pit D*, 0 da altre formole | bili, neceasario agli Uffici orernativi, Ri Notal ed eni di Hitabio, popohò ni pcanasi tak 
coi È Ì sori di rendite, in.8°, pag. F .0p. 1 

ESIGENDO l'insegna Al Tonio di Flora, — Imbottiglia- Poseatori (Dott. contano): ri niolania di Prose italiano di tatti i sscoli di nostra lingos 
mento intatto, — la Signziura di J-V, BULLY su togello in |B| in ordine cronologico inverso incominciando dagli autori viventi e giungendo ai più dn 
CERA NERA, — LA CONTO BTICHETTA fissa al collo del flacone in i tichi trecontisti. Seconda edizione, in-8*, 204 
FILO BIANCO, ROS4,, VERDE & N&no, terminante colla MEDAGLIA DI 


} Aid imperatore del Hiessico Pagine sull fiati = Tiadu» 
50 grando “. » 1:3- 


PASTINE MICROSCOPICHE 


FARINA RIPARATRIGE 


Spoolalità Premiata 
della Ditta 


G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 


Lo Pastine Microscopiche sono fabbi isato con farina spociale 
ricavata dal miglior grano duro eatoro, scnis | rs ssstanzo. 

La Farina Riparatrice, sebbene di rocento introdotta in com- 
mercio, ha già preso il primo posto fra le migliori sostanze alimentari 
@ niun altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto alla alimentazione 
dei bambini, essendo eccellente ausiliario 6 succedanco del latto. 

La potenza nutriente dello Pastine Microscopiche e Farina Ripara- 
trice lo rendono. prezione sllo donne deboli, gravide, allo nutrici è por 
quello deficienti di latta, ni convalessenti; Eatrambi' questi prodotti sono 
poi oltremodo giovevoli allo persone essusto da perdi o, nervose, ma- 
lattio lenti, occossi da protratti digiuni, disrerterio ribelli, etinia, affotti 
da rachitiamo, gotta, reumatismi, ipocondria, paralisi, sterilità, dima- 
grazione, emorroidi, tousi ostinate, malattio dol fegato, ecc. evo. 

Pastino microscopiche scatole da L.1500L.1 cu 

Fi riparatrice Pacco . da »120a » 080) con istruzione. 
Pastine di qua lità assortito in Bomboniere A 


Idem. Grammatica della Lingua Tialiana per usò dalle scuole tegniché, gianasiali è magi: 
atritî. Quarta edizione in un solo volume, in:8*, 212 pag. . + tl >» 1:16 
4% Modello della controsetichetta. Tdem. Grammatica della Lingua Italiana per uso dolle scuole tecniche, gionaalali è magiotali. 
Quinta edizione. Vol 2, in-& 
Idom. Preparazione 4 


ascua volume »120 
re della Lingua Italiana 

parti ; in-8,, pag 170 » 1120 
a cavallerosco di Lodovico Ariosto, per uso delle scuole @ delle 

pag. 310. . "36 JI 
i Ruggero e Bradamante, Poema cavalleresco estratto dall'Orlando Fu: 


sa ovvero Gram 


Lodovico Ariosto . vie got i Calantà do 
(Arturo). La Caccia ed é Cacciatori Pag: 310. al» 
to del processo per diffamazione. promosso da S. B il Ministro dell'Iaterno Gio: 

ni Nicotera, contro il Gereate rlella Ressoso d'Italia Sebastiano Visconti; in-8° mas- 

no, pag. 739. È rasta — Togo o » 1 »5—- 
te Ruropea - Finita atei _ Lollo italiana è straniera - Politica 

= Eeonomia sociale - Commercio » Amministrazione - Statiatica - Viaggi - Filosofis - 

Scienze - Balle Arti - Cronaca - Bibliografia. — Si pubblica il 1° ed il 16 d'ogni meso 

Uh anno L. 40. Sei mesi L. 20. Tre 


| in fascicoli di circa 200 pagine in-8* grande. 
mesi L. 10, nel Ragno. Ua numero separato L. 3. 

Gradita al palato, dA Rossi (Raffaello). Antologia dell'arte della parola, offerta ulle giovinette italiane; in-8» 

QTRAO, pag: GDO n i tnt 1 sO I 0 od et 

lat (Cap. Tito). La divisione Medici nel Trentino. Narrazione storico-militare ; 

e in-8e grande. » 

Promuove l' appetito. I Wecellt (Fabio Ricordi « fantania letterarie di Gorino; in», edizione di lusso numerata » 

Unica per la curalg] Îdetn, su carta distinta. pie Duni PRO . 


Facilita la digostione. inerti 
GHERIA L. 


Tollerata dagli sto- “ ki ferruginosa a domicilio] Idem, eloganto . . . è 
* più deboli. x = 2*** 4 casi delle Romegne BTIA874. Lettoro di un Romagnolo, in-8», pag. ‘48: . 


Acque deil'Antica Fon Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Regno, a chi ne faccia domanda, ac- 
que. ce onto. di compagnata dal relativo importo, alla Tipo, pografia Editrice della Gazzetta d’Italia, in FI- 
RENZE, via del Castellaccio, 6 — ROMA, S. Marfa in Via, 170. (4) { [pa 


P JE eJ O PERLE DEPURATIVE | Siasonarenmertozzent 


Si «pediscono dalla Direzione della Fonte in Brescia dietro vaglia LARRINU si abboni sl diffustmmimo perio- 
talo alla Cubebind è Sandalo: non più | di90 settimanale 


100 Bottiglie Aqua =» » + 1 83=11.as60 |f mercurio, nà copaive: Guarigione ANNUNZIATORE GENERALE 


Vetri 0 Camsa . . . . » 13.50) 


»2.50 
del suo profumo ma ancora gt proprietà estremamente Golif atto; Vo) Vita di Michelangioto Biondrroti ine erede; con'sovimenti cid: * | 
preziose per tutti i bisogni dell' igiene. ta Lidi Vaia » 225 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per ge Gino egponi. iero il lal- 


SEME BACHI DI CASCINA PASTEUR IN BRIANZA 


TRATTO DA ALLEVAMENTI SPECIALI E SELEZIONATO A CURA DELL'I . . SANI 


50 Rottiglio A: L. 12 ì ersten red Razze Nostrali Razze Gi nesi 
ottiglio Aqua +. . |. Di conti orta "e nz; 
Vetri o Cassa « 7 L190% I a 701000, x = azz si 1 (PER L' spetti 1878) LI appones 


La vetri si possono roadero allo stesso prezzo alfrancate fino medio unico Abbuonamento annvo ©, 6, 
malattio segreto, fr. 0 50. — s 
tore Lerriew, farmacista chimico | Un numero gratis a richiesta. 

— Deposito esclusivo A. | —________——_————_—___—€6&6 
Vendita Il rinomato Stabilimento di 


PER COMMISSIONI DATE JGN PREZZI MOLTO RIDOTTI 
Circolari- Programmi e Pre. corventi si spediscono gratis a chi li chiede 


isìni néllo Stabilimento, in Milano, via S. Pietro all'Orto, 1 


Bre: 
la pri deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, 19 (6) 


Le commissioni si ricevono dal sig. ing. ed anche dai si- 


SPECI ALITA' ‘ miese cn blù lle farmacie Reali Gar: | Pollicoltura © Conigliatura di |@Ygnorì Prat. Grossoni, via Manzoni, 7. — Indirizzo per le lettere: 'G. Susini, Albiate, circond, di Monza. — For i telegrammi: 
mal cn diù DI Gambero, e Marchetti : Die 3 
Paemergnti "di prio Selvaggiani, via Angelo Custode. | Pinerolo ha stabilito in Roma | fl Susani, Carate -Brianza. — La Stazione ferroviaria più prossima allo Stabilimento è quella di Seregno. 
Stabilimento chimico farmaci Do Rome, Via delle Quattro Fontane un deposito di uova per covata» 


NASTRO DISINFETTANTE | di Galline Fagiani è Per- 


"sciROPPO dopuratiro di pariglina © t° Ù 
CONTRO ? stiasmi mici, presso Amministrazione 


Unico rigenerat 
del sangue, premiato o che Astocia 


ate, 0 che si p 


riafres 


OLIO DE-JONGH BRUNO CHIARO: Pil pit etto IGIENE e SALUTE pea BOCCA 


p - B di 680 , Le 9, Ò ® trial | elie"vi tia in commercio. Offre fiò vantaggio al consumatore, malgrado 
prialiare R dalle Bottiglie di 680 grammi, Le 9, mez: Presto Lire 2 del 3 re Sndostrialo Italia» | i} ano prezzo apparentemente elevato, dacchè una tenuo quantità sup- sins + tp Elizire Polvere deatrificia stru 
ESTRATTO di Tamarindi inglose, — Superiore per la bontà e per | Franco di porto nel Regno L.2 20 | N° Via do'Prefetti 12. plisce alla molto maggiore neccassria facendo uso d'olio bianco. Ogni A” 
modicità di prezzo n quanti lano in commercio. — Bott. L. 1 Dirigersi in Koma prosso l'Agenzia Invio gratis del Catalogo die- | bottiglia porterà la firma della concessionaria M. A. ved ci Ambr 
INIEZIONE vegetale tonico astriagente. — I più cronici eatarri uta- | Tuboga, via de' Prefetti, }2, pp. | tro richiesta. scritta a mano onde perseguitare il colperole in caso di falsificazione 


— Vendesi al dettaglio dui primari drughieri e farmacisti del Regno, 
ed all'ingrosso dalla signora vedora Ambron in Napoli, Rifiutare qui 
lunque bottiglia non munita di detta firma 


ro-waginali (fori bianchi) o Blonoraggio croniche 0 reo centi guariscono 
to, e senza bisogno di rimedi interni. — Bott 


TURÀ di corallina al fosato di Zolfo e PASTI n di ott a ACQ UA M | N E RALE CATULLIANA | 


Clorato di Po Chinate, — Preservativi e 


11, RUD D'ENGRIEN, PARIGI 
——_e_— | 


ora. conosciut erito o cholera morbus. — Bottiglia L @ . sti Nalla di più delicato che questa specialità destinata a 

Scat. Past. L. È LA PIU FERRUGINOSA D'ITALIA (0) Regio Stabilimento conseryare 1 denti ia bocca e la Gola in perfotto stato. 1 
ROSOLIO tonico eccitante Garantito por l'i a e nome del Dottore Offre una aicurità indiscutabile. 

la sua jnnocuità. — Bottiglia di 33) grammi, L, 5 a Prezzo ogni 20 bottigi aL 9 ORTOPEDICO-IDROTERAPICO Fendila în Milano preto : A. Maxzoni © CÌ, e in tutto le 

3 PILLOLE di Sanità. — Garsaziio > si Dai du DI PIRENRE principali Profumerie e Farmacie dol Regno, 

i atitichozza, di istorismo, di fisconie di . . L d 

liche ventoso, per cattivo digostioni e por gli umoriiu » 100» i » 34 BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 34. 

n 50. n » 
TO enti feb ene Ni no di qualsiasi proparato Chi Franche Stazione Tavernelle, dietro vaglia od assegno ferroviario Dott Car. Paolo Uresci Carbodai 


libilo rimedio per guariro lo fabbri di qualsiasi poriodo è 
ostinato. Boccotto di N. 20 pillole, L. £. 
VINO di China peruviano — L. 150 la Bottiglia di gr. 300. Farrato L. 2. 


si curano lo deviazioni della colonna ver- 


prioni dea cossa ve { TACQUA MINERALE DI MONTE. | ALFEO 


ioè medisate' l'elettricità, l'idroterapia, la | AL CALINO-SOLFITICO-MAGNE 


Rivolgersi alla Direzione dell Fonte presso 


MAGNESIA purissima calcinata, preparata col metodo del éhimico speciale, peo. La più importante delle Acque Solforose RT | 
inglese Henry, supariore a qualunque altra pel saporo grato, ottimo as- E Convitto per i bambisi, pensione per. gli adulti, ai quali occorra, Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgaute 
sorbente per lo acidità cho si sviluppano nello stomaco, in ispocie nollo G darsi dallo contraffazioni di 
donne incinte o nei ‘convalessenti. Ogni vasetto L. 1,25. Lose iene E _ _'—_ n \ stenza medica contintia. to, sulla milza, sui reni; promuore le forze 


di Fegato di Merluzzo vero inglese o garantito per purezza ; 


eagte di quel Auguro gue o Diano quali di commeraio. | ACQUA ALLA GLICERINA 
Ogni suddetta specialità e l'altro sì rendono avvolte ad un opuscolo | (contro la Canizie) 


metodo dettagliat» di cura (o propinazione) firmato dall'Autore. 7 . 
Ai rivenditori s onto d'uso. Si spedisco in tutti i Inoghi ove percor- Rigenoratrice dei capelli 
ro la ferrovia Le spose di pedo Lat de cesai Mente: di preparata dal farmacista F. Bilancioni 
Depositi gen. nella principali città d'Italia : Ancona, farm. Moscato] md l'esica cho zi) pe lrisvisine lo sn 
Biel)a; Travaglia e Jacazio, negozianti; Napoli, Strada Nuova de' Po l'unica che ridoni ai capelli il primitivo loro colore 


Si accettazo i malati anche estranei. 


Prospetto gratis. 


te, risvaglia l'appetito; espelle dal corpo i principii putridi 
lo di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi 
Inacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed in modo; 
{avorevolo l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


lina cura idroterapica, nlettrica, ecc. È Mopurativa, tolvente, cura lo malattio della pollo, ha azione risolu-| 


LITE SILE E RA 
DEPURATIVO del SANGUE 


RPilto! tratto Idronicoolico di Salzapa a e 
magistero di zolfo per la cura radiezte del sanguo 


— Quest'acg 


à, rI f. coi 
î risp FT Troni preparato dal chimico Bertazzoli sulla formola 461 prof. G. Polli. Mal is acialiaania 
Jogriui, n.58; Bologna, sgenzia di Fraachi Antonio, ria Asso, ul ssi alla a di govianeo enlgha, rivaiatic ca Emineatemente depurative del sanzue seciano gli umori (pi tea. ta tt e malto to adito ito paci sone 
Diregse Mr potea ri deri pesi | Sirene agiscono diretta qando ai capelli a poco a «poco is seri 9 so no un ri tori curo per le mal-.ttio della pelle, nello affàrioni reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici scrofolusi. 
farm. Viririoio Fabiati; Palermo, ogenzia F. La Porta; Panicalo Ai Fire eo oro mena Reagan po da Pelle la b azioni degliocohi, per Mico Some erpiti, macebie nerimoniosa, infiam- | fl Questo Acque minerali si trovano presso lo principali Farmacie 


bale Isidori, farmacista: i; Torino, agonzia Soave è C.; | 
via Bogino, 788; Venezia, pecialità S. Giuliano, 10; Udino, 
farm. De Candido Domenico; Milano, G. Penna, agenzia di Specialità, 
Corso Vittorio Emanuele, 15; Fabrimno, farm. Sbriccoli; Civitavecchia, 
farm. Giorgio Cantalamessa, via Adriana, 16; Vicenza, Agenzia di Prozzo I. 3 alla bott 


Luigi Angelini; Firenze, Banco Annuuzi, Via del Castellaccio, 6. Dizigorsi all'Agenzia A. Taboga, via doi Profeti, 12, p. p. 


nerieonia o siflià orreid d'italia @ si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
Ù mdita in Rema presso l'Agenzia A. Taboga, v' N. 12 
che volessero recarsi 
era per fare 1 Bagni 
me xi rivolgoranno direttamente al dottor ca- 
fvarlero Ernesto Brugnatelli. 


piona fiducia n chi no isogno, essendo anche a promo 
tuti esperimenti ne asssicurano l'osito tanto che si può g 
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